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Took М Literally. 
From Success Magazine 


It is told of the late Chauncey, 


Bhafer, who bears the same re- 
lation to New York's “апесдо!- 
age" that Sydney Зтић does to 
London's, that he employed іп 
his law office a stunted youth of 
very tractable temperament. 

One day Mr Shater returned 
from lunch in a lively mood, 
and by token of tbe Medeira he 
bad consumed, summoned Billy 
into his private office. 


"Boy." he said, carelessly, | 


"go overto the Special Term 


and see what іп h— they're up 


to there. 


Тве late Judge Brady was 
presiding over the trial of ап 
action involving many interest. 
log questions of substantive 
law Hence, the courtroom was 
empty save for tbe litigants, 
their counsel, and the necessary 
witnesses. Judge Brady's kind. 
liness toward women and chil- 
dren was proverbial, and when 
Billy stood against the railing 
ot the inclosure, his face barely 
reaching over the balustrade, 
the judge noticed him immedi- 
ately. Не interropted the ar- 
guments of counsel and turned 
to Billy. 

"Well my lad," be said, in 
in suave, judicial accents, “what 
can 1 do for you?" 

"I'm from Mr Бра етъ office,” 
Bilty replied, aud be wants to 


ty-grams there, A man is only 
able to carry his own weight 00 
his back. Transported to Mars, 
he could carry three times as 
mucb, somethiog like two bun- 
dred and twenty-five kilos. Іш 
taking observations of Mars 
through the tciescope, one can 
see a distinzt red disk, marked 
with more or less brilliant spots. 
Some of the spots which are 
greenish are tbe oceans, other 


| very red ones аге the continents, 
i greater 


їй extent (һап the 
oceans, which із the opposite to 
the way the earth is disposed 
The most brilliant spots are 
{һе ice-covered regions of the 
poles, and the clouds are a'most 
equally brignt. The atmosphere 
ol Mars is more transparent 
than ours, ард its sky is incom- 
parably clear. 

The waters of Mars are more 
divided and distributed in in- 
land seas joined by long arms, 
which are sometimes incurving, 
but oftenest almost .rectilinear, 
and which mark the brilliant 
surface of the planet with dark 
lines, just as tbe line of lead di- 
vides the panes of glass in our 
€burcb windows. All these dark 
hoes form а рацего which ів 
relatively symmetrical, and 
which does not seem to Бате 
been made by chance. A р!ао 
so regular must bave been de- 
signed, and fora long time the 
observers of Mars bave been 
disposed to consider these lines 


know what in b— you're npto}us c:nals dog by tbe inbabi. 


over here." 


Conditions on Mars. 
From “Тһе Call of Another 
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tants ої the planet for the needs 
of their civilization. 
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World," by Срапев Torquet in 
the August Metropolitan Maga- 
zine. 

The days in Mars are of about 
tbe same lengtb as ours: 24 
hours, 39 minutes, 28 seconds. 
Mars mikes ber orbit around 
tbe sun in a little more than 
686 days, therefore the seasons 
are almost twice as long as they 
are with us. Тһе atmosphere 
of Mars 18 rich in watery vapors. 
Oceans can be seen, and at the 
poles tbick ice, which melts 
wben summer comes. The va- 
riations in temperature are ex- 
treme. Mars receives only half 
as mucb solar beat as our globe 
does. The aun appears bali as 
large, and tbe nigbts receive 
their light from the two moons, 
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dome tmngs appear to ое 
necessary evils. For instance, 
just as sure as the Katy railroad 
puts, places or camps a large 
body of its extra gang, Greeks, 
negroes or what not at this 
point, just that sure does bell 
break loose, Last week's trouble 
іп this city is an ехать! of it. 


"Roosevelt's deform»! spell- 
lag received ita ёе. Мож 
Thursday out at L^- ; ткејев 
when the National Ёчиг, ва! 
Association resolved lu "єзите 
the old-time врео be 
words “though,” “tbrouet) and 
“thorough.” This is h» І яі 
straw to break the bre cho's 
back as those three тоги» ere 
the only ones which seemea to | 
need any sort of simplification. 
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MISTERI MARZIANI 


da The Coconino Sun del 21-10-1921 
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V'ECCEZIO 


NALE RITROVAMENTO DI DOCUMENTI D'EPOCA DIMOSTRA С 


XOE Prof, GIANCARLO VALÉAURI 


оне doll Fine 


КЕ, FRANCESCI 


vertente detta Coma 


na notte tra il marzo e l'apri- 

le del 1937. Il caporalmag- 
giore dell Aeronautica Militare 
Pasquale Colamonici di Bagnoli 
era in servizio presso l'aeroporto 
di Capodichino quando, improv- 
visamente, scorse nel cielo terso 
una strana luce, diretta verso il 
Vesuvio. Oltre a Colamonici c'era 
anche l’intero reparto di sorve- 
glianza, che lanciò immediata- 
mente l'allarme. Ma il misterioso 
) 4 ordigno sfrecciò ма lasciando 
ЕЕ tutti a bocca aperta. A Napoli, in 
й Е quel momento, due "agenti delle 


/ f» imposte di consumo" (i finanzie- 
— 4 роза 
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Chi pensa che l'ufologia storica sia па а negli anni Quaranta in 
America, si sbaglia. І primi a scoprire i dischi volanti furono і 
fascisti, che li studiarono a Roma negli anni Trenta. І nazisti si 


spinsero ри! oltre, cercando persino di costruire un UFO... 


ri di una volta), Giuseppe Renzi 
e Michele Agocella, stavano pat- 
tugliando l'aeroporto di Capodi- 
chino, impegnati in un'azione di 
repressione del contrabbando. 
Improvvisamente sentirono gri- 
dare: «Le guardie, scappiamol». 
Renzi, impugnatala pistola, puntò 
il fascio di luce della torcia elettri- 
ca ma, anziché trovarsi di fronte a 
dei contrabbandieri, vide di fron- 
te a sè un disco volante posato al 
suolo, grande quanto un autobus, 
contre file di oblò ed alcune fiam- 
melle attorno. Non appena la luce 
della torcia illuminò lordigno, 
l'UFO divenne di luce argentea 
e iniziò ad emettere un ronzio 
«come quello di un citofono», 
dissero i due testimoni oculari. 
Renzi, a quel punto, se la diede a 
gambe levate, terrorizzato. 

Lepisodio finì nei dossier dell'in- 
telligence fascista. All'epoca пе 
furono al corrente solo in pochi, 
ma già nel ventennio ГОУКА, la 


22-(-96 


polizia segreta di Mussolini, ave- 
va saputo degli UFO e li stava stu- 
diando in gran segreto! 


A rivelarcelo é stato uno studio- 
SO di storia fascista, che ha chie- 
sto l'anonimato e che abbiamo 
ribattezzato "Mister X. Legato 
alla famiglia di Galeazzo Ciano, 
quest'uomo е stato l'erede di un 
voluminoso dossier steso da uno 
dei detective UFO di Mussolini. 
"Mister X5 che oggi vive in Fran- 
cia, a partire dal 1996 ha fatto 
avere a piü riprese a ufologi e a 
giornalisti materiale in originale 
e in fotocopia riferito ad una se- 
rie di segnalazioni UFO avvenute 
durante il Ventennio. 

Si tratta di un corposo resoconto 
sugli avvistamenti di ordigni alie- 
ni nei cieli d'Italia tra il 1933 e il 
1940, alcuni dei quali catalogati 
dalla Regia Aviazione, con la rac- 


IL DUCE E | GERARCHI FASCISTI SI INTERESSARONO AI DISCHI VOLANTI 


comandazione di «non dire nulla 
al Duce», per paura che potessero 
trattarsi di armi nemiche. “Mister 
X a riprova della genuinità del 
materiale inviato, ha anche acclu- 
so biglietti e carteggi d'epoca (pe- 
riziati nel 1999 dal chimico An- 
tonio Garavaglia del Tribunale di 
Como e risultati autentici) e una 
busta indirizzata testualmente «a 
mani di Ciano» (il genero di Mus- 
solini, poi potente ministro degli 
Esteri), un memorandum per una 
riunione di un non meglio pre- 
cisato "Gabinetto RS/33" e una 
lunga lettera circa l'avvistamento 
di un sigaro volante sopra Vene- 
zia e Mestre, avvenuto la mattina 


del 17 agosto 1936. Quell'episodio 
era stato ricostruito graficamente 
in un paio di fogli: si vedeva un 
sigaro (definito "torpedine") con 
accanto due sfere inseguite da un 
caccia. Non ci робеуапо essere 
dubbi: si trattava di un documen- 
to originale su un avvistamento 
UFO ante-litteram! 


Ma le sorprese non erano finite. 
Un successivo invio effettuato da 
"Mister X" permise di ricostruire 
una vicenda assai piü articolata 
dei semplici avvistamenti UFO. 
Nel giugno del 1933 un disco 
volante si sarebbe schiantato in 


Lombardia (presumibilmente 
nelle campagne intorno a Ma- 
genta). La polizia segreta, im- 
mediatamente allertata, avrebbe 
provveduto al rastrellamento e 
all'insabbiamento della notizia: 
chi sapeva fu messo a tacere, in- 
ternato in manicomio, e ai gior- 
nali fu imposto il silenzio, pena 
la chiusura. A seguito dell'ecce- 
zionale ritrovamento (non sap- 
piamo se lordigno contenesse 
anche piloti; forse era solo tele- 
comandato), a Roma fu istituita 
in tutta fretta una commissione 
di studio segretissima, composta 
dalle migliori menti scientifiche 
dell'epoca. Il loro scopo fu quel- 
lo di capire se quelle “macchine 
volanti" fossero amiche o nemi- 
che, opera di alleati o di avversari 
(inglesi e francesi) e, soprattutto, 
stabilire se fosse possibile rico- 
struirle, per realizzare un vero 
e proprio disco volante fascista 


da impiegare in guerra! Tutto ciò 
emerge dall'invio frammentario 
del materiale di Mister X. Il primo 
plico consisteva in una serie di fo- 
tocopie a colori: tre telegrammi 
dell'Agenzia Stefani (Ansa fasci- 
sta) di Milano, che intimavano, 


per ordine del Duce, di recuperare 
il disco volante atterrato il 13 giu- 
gno del ‘33; una carta senatoriale 
che descriveva punto per punto 
la strategia da adottarsi dopo il 
recupero: censura sui giornali, 
arresto dei testimoni mediante 
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l'intervento degli uomini del- 
l'OVRA, ideazione di una serie 
di spiegazioni convenzionali 
(palloni sonda, meteore, pareli) 
da dare eventualmente in pasto 
al pubblico curioso, per mezzo 
dell'Osservatorio astronomico 


жж етен 149 Aprile 1900 


І piatti volanti non sono una novità 


HITLER 
CONOSCEVA 
il segreto dei dischi 


In una riunione tenuta nell'anno 1942 lo Stato 
Maggiore nazista discusse a lungo sulla probabilità 
d impiego di questa агта aerea 
grane [3 ср Г ун Фа 
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CASO DI AVVISTAMENTI ANOMALI EFFETTUATI SUI CIELI DEL NOSTRO PAESE “ 


B 


di Milano Brera, controllo di tutta 
la vicenda attraverso il prefetto. 
Уі era, infine, un bigliettino che 
invitava un misterioso "De San- 
tis" (probabilmente la spia fasci- 
sta Tommaso David detto "De 
Santis") al silenzio sulle attività del 
Gabinetto RS/33. 

Di quest'ultimo organismo sco- 
primmo, poi, grazie ai successivi 
invii, che fu dislocato allinter- 
no dell'Università la Sapienza 
di Roma e coordinato dal fisico 
Guglielmo Marconi (noto anche 
per essere un convinto assertore 
dell'esistenza dei “marziani” che, 
però, non vi avrebbe preso par- 
te attiva, designando in sua vece 
l'astronomo torinese Gino Cec- 
chini). Il Gabinetto RS (Ricerche 
Speciali) 33 (dall'anno in cui fu 
istituito) avrebbe visto alternarsi 
al suo interno accademici di tutto 
rispetto, membri della Regia Ac- 
cademia delle Scienze: i professori 
Vallauri, Pirotta, De Blasi, Severi, 
Bottazzi, Giordani, Crocco. Que- 
st'ultimo, in particolare, è stato il 
padre della missilistica italiana, 
un progettista che all’epoca stu- 
pì per la sua ossessione nel voler 
esplorare lo spazio (solo ora ne 
capiamo il motivo). A dimostra- 
zione di come il comitato agisse 
seriamente, e persino criminal- 
mente, "Mister X" accluse an- 
che un ritaglio di giornale sulla 
scomparsa di un pilota francese 
in Italia (che, scoprimmo, aveva 
avuto la “sfortuna” di filmare un 
UFO e di parlarne- al Gabinetto 
RS. Quell'aviatore, infatti, fu fatto 
sparire nel nulla, assieme alla pel- 
licola. A nulla valsero le proteste 
del governo d'Oltralpe). 


Fascisti su Marte 
I professori del Gabinetto (di 
uno di essi, non sappiamo quale, 
"Mister X" ci ha confidato essere 
il nipote) studiarono dunque se- 
gretamente gli UFO, ricevendo 
periodicamente rapporti degli av- 
vistamenti da tutt'Italia, tramite le 
comunicazioni dei servizi segreti 
e delle Prefetture. Non per nulla, 
negli archivi della Prefettura di 
Milano abbiamo trovato due rac- 
coglitori zeppi di telegrammi in- 


май tra il 1933 e il 1938 alla stessa 
che riferivano di misteriosi avvi- 
stamenti nei cieli italiani. Su circa 
cinquecento documenti, 68 sono 
davvero assi strani e almeno nove 
riguardano casi di UFO propria- 
mente detti. Ciò dimostrerebbe 
l'interesse del Fascismo nei con- 
fronti di quelli che venivano de- 
finiti “velivoli non identificabili” 
Non solo, ma in quei raccoglitori 
si accennava anche all'esistenza 
di una “rete” per la raccolta delle 
segnalazioni, composta da spie 
dislocate negli aeroporti civili e 
militari, nelle sedi dei vigili urbani 
e delle “camicie nere” 

I detective del Gabinetto RS ave- 
vano ordine di riferire unicamente 
alle massime autorità del regime: 
il Duce, Italo Balbo e Galeazzo 
Ciano. Solo occasionalmente, 
però, presero in considerazione 
l'ipotesi extraterrestre, osses- 
sionati com'erano nel credere a 
nuove armi segrete degli alleati o 
dei nemici confinanti. Il regime 
vedeva allora attorno a sé nemici 
dappertutto, anche se lalleato te- 
desco, già negli anni Trenta, aveva 
progettato una “ruota volante so- 
lare” al punto che si credeva che 
l'UFO precipitato in Lombardia 
ne fosse sta- 
to lo sviluppo 
definitivo. Di 
quel disco oggi 
non si riesce 
piü a trovare 
traccia. Sem- 
bra che fosse 
stato occultato 
nella base ae- 
rea di Vergiate, 
nel varesotto, 
in un hangar 
poi incendiato 
dai partigiani. 
O, forse, fini a 
Berlino; infatti, 
quando Hitler, grazie alle sue spie, 
venne a sapere del recupero, im- 
pose accordi segreti ad un recal- 
citrante Mussolini, che avrebbe 
preferito tenere per sé la scoperta, 
e si fece passare parte della docu- 
mentazione. D'altronde ё stato 
accertato che, a partire dagli anni 
Quaranta, Hitler iniziò in Ger- 
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mania e nella Polonia occupata 
la costruzione di dischi volanti 
terrestri. Lo ha confermato nel 
1950 il professore del Politecni- 
co milanese Giuseppe Belluzzo 
che, come tecnico italiano, par- 
tecipò agli esperimenti congiunti. 
In tempi più recenti, poi, anche 
Luigi Romersa, l'esperto militare 


Querschnitt eines Elektrogravitationsraumschiffes A 
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ita. 
у [tro prototipo, 
con il quale Hitler avrebbe 
voluto rovesciare l'esito 


della guerra. 


t 
al 


di fiducia di Mussolini, ha avuto 
modo di confermare tale notizia. 
«Nel 1944 io e il Duce incontram- 
mo Hitler presso le officine tede- 
sche della Skoda», ha avuto modo 
di raccontare Romersa. «Il Führer 
ci mostrò il disco volante nazista 
che aveva fatto costruire: era tutto 
circolare, con una cupola centra- 
le, la cabina, che avrebbe potuto 
ospitare un solo pilota. L'idea di 
Hitler era di costruire una flotta 
di dischi volanti, equipaggiarli 
con bombe e colpire New York! 
Ecco perché il Führer durante 
un discorso, proclamò: “Dio mi 
perdoni gli ultimi cinque minuti 
di guerra” Ma lo sfondamento 
del fronte germanico ad дрега dei 
russi mandò a monte quei piani. I 
nazisti furono costretti a distrug- 
gere i prototipi con le bombe e la 
Germania perse la guerra». 
Chissà che cosa sarebbe successo, 
invece se, grazie alla tecnologia 
aliena recuperata, i nazifascisti 
avessero vinto la guerra. Proba- 
bilmente il mondo, come lo co- 
nosciamo oggi, non sarebbe mai 
esistito. 

Alfredo Lissoni 


Detective 14-11-06 


Il detective dell'impossibile 
L'AERONAUTICA MILITARE HA RECENTEMENTE RESO PUBBLICI І DOSSIER SUG! 


La ricostruzione 
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dove sono andati 
a finire i verbali 
stesi in quelle 


occasioni: 
sul Web 
/ / 
о; 


е arrivano 


oi X-Files 
` dei Carabinieri 


(г ви Nacci di Torre Ve- 
nere, in provincia di Lecce, 
19 maggio 1994. Poco dopo 
mezzanotte, una  pattuglia 
composta da quindici uomini, 
soldati e carabinieri guidati 
dal caporale istruttore Clau- 
dio Mucignat, stavano per- 
lustrando il perimetro della 
base quando, improvvisamen- 
te, sopra un carro armato po- 
steggiato, apparve una luce. In 
un attimo, quel bagliore si tra- 
sformó in una sagoma umana. 
Istintivamente, i quindici uo- 
mini puntarono i fucili ma, in 
un attimo, l'intero gruppo fu 
come paralizzato, sino a quan- 
do la luce non scomparve. 


Cosa sia accaduto veramente 


in quei momenti non е dato 
sapere, fatto sta che tutti i 
membri di quella pattuglia, 


una volta steso rapporto, fu- 
rono frettolosamente соп- 
gedati. Da allora il caporale 
Mucignat, che non sa anco- 
ra darsi pace per avere visto 
la sua carriera bruscamente 
interrotta a causa di un "in- 
contro ravvicinato del terzo 
tipo" (per dirla alla Spielberg), 
tentó tutte le strade, pur di es- 
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VVISTAMENTI ALIENI RACCOLTI IN PASSATO DAGLI APPARTENENTI DELL'ARMA 


Sopra a sinistra, il cosiddetto “Titolo Settimo” del Manuale dei Carabinieri, 

che contiene le istruzioni su come raccogliere la testimonianza di un presunto 
contatto ravvicinato. A destra, il verbale steso dai carabinieri di Rho sull’alieno 
visto dalla signora De Rosa. A fianco, Giuseppina De Rosa indica il punto 
dell'incontro ravvicinato con l'extraterrestre e, sotto, l'E.T. avvistato da due 
contadini di Rho, finito nel dossier della Benemerita. 


sere reintegrato. Andò perfino 
ad una puntata del “Maurizio 
Costanzo Show” a spiegare di 
non essere un uomo vittima di 
allucinazioni. 

Ma chissà come ci rimarrebbe 
lex caporale, se sapesse che 
avventure come la sua sono 
regolarmente schedate, da più 


di vent'anni, dal Secondo 
Reparto dell Aeronautica e 
che, addirittura, gli stessi 
carabinieri sono tenuti, in 
caso di un avvistamento 
UFO, a riempire un formu- 
lario, definito con il termi- 
ne “Titolo Settimo) che 
diventa segretissimo una 
volta che viene compilato. 


І veri X-Files 
Sino a poco tempo fa, 
quando gli organi della 
stampa e gli ufologi ac- 
cennavano all'esistenza 
di dossier militari sugli 
UFO (che ammontano a più di 
350 schede dal 1972 al 2002), 
il ministero della Difesa si 
trincerava dietro ad un ferreo 
«no comment». Ma ora che la 
Guerra Fredda è finita da un 
bel pezzo (e quindi molti av- 
vistamenti UFO non possono 
più essere catalogati come 


“aerei spia secondo le tipiche 
spiegazioni forite ai quei tempi 
dagli apparati militari), i dos- 
sier dell Aeronautica vengono 
addirittura pubblicati mensil- 
mente sul sito Internet della 
stessa arma. Il che dimostra, al 
di là di ogni dubbio, che il feno- 
meno è reale e che i testimoni 
non sono per nulla degli svita- 
ti. Anzi, ciò che maggiormente 
è interessante, è la presenza di 
diverse decine di segnalazioni 
effettuate o ricevute dai cara- 
binieri di tutt'Italia. 

Lo speciale dossier contenente 
il materiale dell Arma vanta, 
infatti, ben 68 schede nel solo 
periodo compreso dal settem- 
bre 1978 al febbraio 1979 (i 
casi successivi non sono stati 
ancora resi pubblici, mentre 
degli altri, sfortunatamente, il 
Ministero ha reso noti solo i 
riassunti), con quattro imma- 
gini (rilasciate, purtroppo, solo 
in fotocopia) scattate, tutte nel 
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dicembre 1978, ai misteriosi 
oggetti volanti: il giorno 4 da 
un Capo Centrale dell'ENEL 
ad un UFO nel cielo riminese; 
Г11 dal personale di pubblica 
sicurezza ad una mezzaluna 
che aveva sorvolato Valico 
Monteforte (in provincia di 
Avellino), il 18 dal personale 
della Questura di Napoli ad 
uno strano disco con un foro 
al centro, che stazionava sopra 
la zona di via Partenope e il 
29 dagli stessi Carabinieri ad 
un globo di luce che si trovava 
sopra Masone, vicino a Reggio 
‘Emilia. 

Ma ad esaminare il dossier се 
da restare a bocca aperta, vi- 
sto che ci furono ben quindi- 
ci avvistamenti nel solo mese 
di settembre. Il caso più in- 
teressante? Non un disco ma 
un “triangolo” che percorse, a 
mezzanotte e mezza e a quota 
altissima, il cielo di Sano, nel 
savonese. A vederlo, oltre ai 
carabinieri, ci furono anche i 
vigili del fuoco, chiamati per- 
ché, subito dopo il passaggio 
del misterioso ordigno, era 


scoppiato 

un incen- 

dio sulla 

monta- | 

gna. | 

Nel mese 

di dicem- 

bre ci fu- 

rono qualcosa come quaran- 
taquattro avvistamenti: una 
vera e propria ondata, con se- 
gnalazioni da tutta la penisola: 
Bari, Cagliari, Palermo, Pesa- 
ro, Savona. Ma, soprattutto, 
dalla Sicilia. e dal leccese, dove 
anni dopo il caporale Claudio 
Mucignat avrebbe vissuto quel 
tragico incontro ravvicinato. 
In uno di questi avvistamen- 
ti, alle quattro del mattino, un 
oggetto conico e munito di 
antenne sorvolò il Sud Italia. 
Lo stesso oggetto fu visto, tre 
giorni dopo, a Lanciano, vici- 
no a Chieti, mentre procedeva 
in linea retta ed emetteva dei 
raggi luminosi. 

Il caso più curioso annotato 
da un carabiniere (l’identità 
di questi ultimi viene sempre 
mantenuta segreta) è quello 


EDIZIONE 


r- GEN 1989 


che descrive un ordigno a “fer- 
ro di cavallo” apparso sopra la 
città anconetana di Loreto e 
rimasto visibile, come si leg- 
ge nel rapporto redatto, «dal- 


Una pagina dei dossier 
dell’Arma rilasciati al 
pubblico in versione 
riassuntiva. Più in 

basso: | dossier UFO 
dell’Aeronautica Militare 
Italiana. Un tempo segreti, 
adesso sono disponibili 
addirittura su Internet. 


le 4.45 alle 7.00; aveva punte 
sporgenti e due luci, si muo- 
veva velocissimo ad alta quota 
procedendo da nord a sud». 

Una nota a margine del dos- 


SONO STATI PRELEVATI DA MILITI DELL'ARMA ESOTTOPOSTI AINTERROGATORI 


Mezzaluna volante. 
immortalata dalle guardie. 
‘di pubblica sicurezza 
пеШауеШпеве: 


sier, a cura dell'Aeronautica, 
precisa che questa documen- 
tazione é «di sicura credibili- 
tà per la documentata verifica 
effettuata dal personale delle 
stazioni locali dell'Arma dei 
carabinieri». 


E poi ci sono gli episodi in cui i 


carabinieri sono stati coinvolti 
non come testimoni, ma come 
veri e propri detective del mi- 
stero. Si tratta sempre di casi 
che hanno ricevuto il bene- 
placito dell Arma; sebbene gli 
avvistamenti più recenti non 
siano ancora stati resi noti, 
per tutelare la privacy dei te- 
stimoni, qualcosa е comunque 
trapelato alla stampa. Come 
l'episodio che segue. 

8 marzo 1998, ore 10 circa in 
una grande casa colonica di 
Rho, nel milanese. A parlare 
е la signora Giuseppina De 
Rosa, una casalinga che vive 
in un grosso cascinale e che, 
in occasione della "Festa della 
Donna’, ha avuto un particola- 
rissimo incontro ravvicinato. 
«Mi trovavo nel soggiorno di 
casa, al piano terra, e per caso 
mi sono affacciata alla finestra 
sul retro dell'abitazione», ha 
avuto modo di spiegare la don- 
na. «In quel momento, la mia 
attenzione é stata attirata da un 
oggetto posto in un campo già 
arato; luccicava come se fosse 
d'alluminio. Sembrava appog- 
giato sul terreno. Incuriosita, 
sono uscita di casa e mi sono 
portata sul retro dell'abitazio- 
ne. Guardando piü attenta- 
mente l'oggetto, mi resi conto 
che aveva una forma ovoidale, 
con una base rettangolare, e 
che mi sembrava si spostas- 


se in alto e di lato, fluttuando 
sospeso a venti centimetri da 
terra. La "cosa" distava da me 
una cinquantina di metri. Un 
po' scossa da quanto stavo ve- 
dendo, chiamai un mio vicino, 
il signor Giuseppe Gallo, che 
stava zappando l'orto. Quando 
l'uomo si é avvicinato, con il 
dito puntato gli ho mostrato lo 
strano oggetto che si trovava 
di fronte a noi. 

«Lui, per tranquillizzarmi, mi 
spiegó che si trattava, proba- 
bilmente, di una busta di pla- 
stica e, per dimostrarmelo, 
si avvicinò all'oggetto. Ma, 
in quel preciso momento, la 
“cosa” prese ad indietreggiare 
e quando il mio vicino cercò 
di afferrarlo, l'oggetto si girò 
su se stesso, mettendo in evi- 
denza una specie di quattro 
occhi neri e una fascia, simile 
ad una cintura, alzandosi in 
aria per venti metri e sparendo 
poi nel nulla». 
Quell'avvistamento mobilitò 
orde di giornalisti ma anche 
la “Benemerita” Il racconto 
che avete appena letto è parte 
del verbale steso dalla locale 
stazione dei Carabinieri, rila- 
sciato in copia alla testimone, 
che me l’ha fornito personal- 
mente. 


Ма il caso рій stupefacente in- 
vestigato dall'Arma si verificó 
nel 1993, quando in Italia gli 
UFO sembravano impazzare 
un po' dovunque. Anche in 
quelloccasione erano le die- 
ci del mattino e, ancora una 
volta, era il giorno 8, di luglio, 
peró, a Lirio, un paesino del- 
l'Oltrepó pavese di sole due- 
cento anime. 

Domenico Casarini, un agri- 


coltore sessantenne, stava 
arando la terra nel vigneto 
quando, р improvvisamente, 


vide comparire tra i filari uno 
strano robot umanoide. 

«Era alto due metri», mi rac- 
contó in seguito, «ed era co- 


perto da una tuta a scaglie 
color cenere. Aveva delle luci 
sul petto e sulle gambe e due 
occhi rossi simili a dei fari, da 
cui partiva un fascio di luce 
diretto contro la mia faccia. 
Dopo essere rimasto blocca- 
to dallo stupore per alcuni 
istanti, mi ripresi e armeggiai 
nel cassetto della motozappa- 
trice, cercando un arnese con 
cui difendermi. Іп quel mo- 
mento, peró, intuendo le mie 
intenzioni, quella specie di ro- 
bot mi disse, con una voce che 
sembrava un nastro registrato: 
"Con il fucile non mi fai nien- 
te. Siamo in quattordici. Stai 
calmo o ti lancio una pinna ve- 
lenosa' o qualcosa del genere. 
А quel punto, si alzó in volo, 
scomparendo dietro una fila di 
alberi». 
Casarini corse nell'unico bar 
del luogo e si confidó con un 
amico. Neanche a dirlo, in 
breve la storia fece il giro del 
paese e fini sui giornali. Il gior- 
no dopo, una "pantera" con a 
bordo due carabinieri e due 
non meglio identificati agenti 
in borghese, prelevó Casarini 
e lo portó nella caserma della 
vicina città di Stradella. Sot- 
toposto ad un interrogatorio 
durato due ore da parte di un 
carabiniere palesemente scet- 
tico, Casarini infine sbottó: 
«Se mi credete bene, sennó la- 
sciatemi in pace e riportatemi 
a casa». 
Ma di pace l'agricoltore pavese 
ne ebbe davvero poca. Infatti, 
qualche giorno dopo, anche i 
carabinieri di Montalto Pavese 
vollero ascoltare la sua storia, 
e, subito dopo, i giornali, le tv, 
i curiosi a centinaia. A quel 
punto, per ritrovare la tran- 
quillità, il contadino decise di 
rendersi irreperibile. 
Nonostante la stranezza del- 
l'episodio e della frase un po 
ridicola che l'alieno avrebbe 
pronunziato, il caso fu etichet- 
tato dai militi dell'Arma come 
«non spiegato». Parola di ca- 
rabiniere. 

Alfredo Lissoni 


Detective 6-12-06 
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Palfabeto di 


i e foto che vedete in questa pa- 


ina sono state scattate da un 
ex radarista militare a Mazzo di 
Rho, nel milanese, il 23 maggio 
di questanno. La loro definizio- 
ne é scarsa, in quanto sono state 
scattate con un telefonino, ma si 
tratta ugualmente di documenti 
eccezionali, in quanto testimo- 
niano la comparsa di un "cerchio 
nel grano" nostrano, prima che la 
consueta invasione dei curiosi lo 
devastasse. 
Un fenomeno, questo, che era 
già accaduto tre anni fa, sempre 
nello stesso centro e nel medesi- 
mo campo. Tre cerchi disposti a 
triangolo scaleno erano apparsi 
improvvisamente tra le messi, 
senza traccia alcuna del passaggio 
di chicchessia, un alieno o un bur- 
lonein vena di scherzi. Ma appena 77) 
la notizia si era sparsa, migliaia di “Signs”: 0! 
curiosi avevano invaso il campo, TN 
distruggendo involontariamente 


| лор: 


— 


"< 


ogni possibile prova. E quando gli 
ufologi erano arrivati, era oramai 
troppo tardi, per capire se quei 
segni fossero soltanto uno scherzo 
o il fantomatico messaggio di una 
civiltà aliena. 

«Immaginavo che, prima o poi, il 
fenomeno si sarebbe manifestato 
nuovamente», ci ha confidato il ra- 
darista, che ha chiesto l'anonimato. 


«E cosi ogni anno, tutte le mattine, 
ho tenuto docchio il terreno, un 
campo in via Pace, accanto all'au- 
tostrada. Sapevo che i cerchi nel 
grano sono soliti apparire sempre 
nelle stesse zone e quando, quella 
mattina, ho visto quei tre cerchi 
disposti a triangolo, uniti da cam- 
minamenti, sono corso nel campo 
e ho scattato quante piü foto ho 


f 


Le eccezionali immagini scattate con un telefonino ai tre 
cerchi apparsi a Mazzo di Rho, nel milanese, l'estate 
scorsa. Si noti la perfezione dei bordi e, in alto, la 
presenza di una "fontanella" centrale. Sono davvero 
immagini uniche di un fenomeno andato poi distrutto. 


| cerchi nel grano sono spesso disegni immensi. Si 
confronti l’altezza delle persone all'interno del crop con 
l'estensione dello stesso. Com'é possibile realizzarii al 
buio con pali e corde? 


potuto, con il mio cellulare». 
Giusto in tempo, viene da aggiun- 
gere. Poco dopo il tam tam dei cu- 
riosi avrebbe portato tra le spighe 
l'inevitabile folla, e la figura sareb- 
be stata totalmente compromessa. 
Le immagini che dunque potete 
osservare sono esclusive, mostra- 
te per la prima volta, e per di più 
scattate dal primo testimone in 
assoluto dell'evento. 


Quella rotonda 
net grano 
Ma che cosa sono esattamente 
i “cerchi nel grano”? La loro sto- 
ria inizia ufficialmente nel 1978, 
anno di grandi avvistamenti UFO, 
quando in Gran Bretagna si mani- 
festa un fenomeno alquanto sin- 
golare: la comparsa, nei campi di 
grano della Scozia, di insoliti anelli 
circolari. Il primo ad accorgerse- 
ne fu l'agricoltore Ian Stevens di 
Headbourne Worthly che, mentre 
stava trebbiando il grano, si ritro- 
vò all'improvviso all’interno di una 
formazione perfettamente circo- 
lare. Le spighe erano state piegate 
dolcemente in senso orario, so- 
vrapposte le une alle altre, e descri- 
vevano un anello perfetto. Proce- 


dendo lungo la strana formazione 
Stevens si trovò poi dinanzi ad una 
serie di anelli più piccoli. L'insieme 
dei cerchi sembrava quasi volere 
rappresentare una figura. La vicen- 
da non ebbe più alcun seguito sino 
a che, dellenigma dei “crop circles" 
(letteralmente, “cerchi nel grano”), 
si tornò a parlare nell'estate del 
1981, quando il ricercatore inglese 
Pat Delgado, un ex ingegnere della 
NASA, denunciò il fenomeno alla 
stampa mondiale. 

«Mi recai a Cheesefoot Head e 
mi ritrovai a contemplare dall'alto 
un grande campo con tre grosse 
impronte circolari, causate dal- 
lappiattimento del raccolto. Fu 
unimpressione profonda e scon- 
volgente. Quale forza poteva aver 
provocato un simile fenomeno?», 
spiegò Pat ai giornali. 

Da quel momento Delgado, con 
la collaborazione dell'ingegnere 
elettrotecnico Colin Andrews , 
cominciò a catalogare le centinaia 
di "crops" che dal 1981 hanno co- 
stellato le messi del Regno Unito. 
Dagli anni Ottanta, poi, i "crop cir- 
cles” hanno fatto la loro misteriosa 
comparsa in Germania, Svizzera, 
Italia, Belgio, Ungheria, Giappo- 


Le misteriose luci piü volte 
rilevate sopra i cerchi nel 
grano; l'analisi computerizzata 
rileva che si tratta di oggetti 
in grado di emanare calore, 
probabilmente microonde che 
disidratano le spighe. 


› [| detective dell'impossibile 
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ne, Afghanistan, Canada, Brasile, 
Australia, Egitto, India, Russia e 
America. E da figure semplici, in 
genere banali anelli di dimensioni 
variabili, i "crops" sono diventati 
sempre рій complessi ed articolati. 
Dal 1985 sono state catalogate le 
formazioni piü curiose: animali, 
simboli alchemici e sumeri, croci 
celtiche, cerchi concentrici, figure 
umane, sistemi planetari, figure 
matematiche (teoremi, frattali). 

La “madre di tutti i pittogrammi 
definita cosi per la sua imponenza, 
? una sorta di galassia composta 
da 410 cerchi a spirale lungo tre- 
cento metri di campo, apparsi in 
una sola notte a Milk Hill, in In- 
ghilterra, il 13 agosto 2001. 


pene yer, 

cerchi falsi 

«In realtà, i cerchi falsi rappresen- 
tano almeno il settanta per cento 
dei casi», ha dichiarato Colin An- 
drews. ў 

Ма come distinguere una forma- 
zione vera da una falsa? Ebbene, 
il ра delle volte le spighe ma- 
ture di grano (o di altro cereale) 
sono schiacciate per terra da un 
movimento rotatorio deciso e 
delicato, che non le spezza ma, 
anzi, permette loro di crescere in 
modo orizzontale. Le spighé ap- 
paiono come "cotte" in un forno 
a microonde (ossia, disidratate); 
inoltre, il campo non deve recare 
traccia del passaggio di persone 


(ipotetici falsari), il disegno creato 
deve essere preciso e con i bordi 
perfetti e, in talune occasioni, al 
centro del cerchio resta un ciuffo 
di spighe che gli inglesi chiamano 
“la fontana” 

Spesso sopra i “crops” vengono vi- 
ste volteggiare strane bolle di luce; 
si ritiene siano esse a causare il fe- 
nomeno. Per alcuni, queste “balls 
of light” (“bolle di luce” appunto) 
altro non sarebbero che sonde 
aliene teleguidate, il cui scopo 
sarebbe quello di disegnare sulle 
messi simboli comprensibili da 
qualsiasi essere umano. 

E poi ci sono i falsi, realizzati ma- 
lamente calpestando le spighe con 
assi o rastrelli; ma la differenza cè 
e si vede. Eppure, nel settembre 
1991 una notizia pubblicata in 
prima pagina dal quotidiano lon- 
dinese “Today” mise in subbuglio 
l'intera comunità dei "cerealogists; 
come vengono chiamati, in modo 
alquanto scherzoso, gli studiosi di 
questi fenomeni. Due  attempati 
sessantenni, Douglas Bower e Da- 
vid Chorley, confessarono di essere 
gli autori dei cerchi. Dinanzi ai re- 
dattori del quotidiano i due raccon- 
tarono la loro storia. 

«Tutto iniziò dopo quegli avvista- 
menti UFO nel 1978», spiegarono 
Bower e Chorley. «Decidemmo di 
fare uno scherzo e cominciammo 
con il disegnare un progetto det- 
tagliato delle impronte da lasciare 
in un campo. Ne scegliemmo uno 


НЕ EVIDENTI FALSIFICAZIONI CHE SMINUISCONO IL VALORE DEL FENOMENO 


visibile dallalto, quello di Cheese 
Head, sopra il quale passa una stra- 
da. Ci andammo di notte, armati 
di un gomitolo di spago е di alcune 
assi di legno. Uno di noi fece da ful- 
cro e l'altro si mosse su una traiet- 
toria circolare, piegando il grano 
con lasse. Noi abbiamo cominciato 
e poi altri ci hanno imitato in tutto 
il mondo. Lo abbiamo fatto solo 
per divertirci: ci piaceva ascoltare 
le speculazioni della gente, specie 
dopo che Delgado ci ha definito 
“intelligenze superiori extraterre- 
stri Abbiamo deciso di mettere 
fine allo scherzo solo dopo avere 
sentito che il governo giapponese 
intendeva stanziare diversi miliar- 
di per studiare il fenomeno. Pen- 
sammo che lo scherzo era andato 
avanti abbastanza... ». 


E 


Per dare prova di ció, i due sessan- 
tenni, scortati da un giornalista, 
crearono un falso cerchio e avvi- 
sarono Pat Delgado. Questi, giun- 
to sul posto, diede frettolosamente 
per buono il cerchio, giocandosi 
la reputazione (il suo socio Colin 
Andrews fu invece piü scettico, 
ma il "Today; allettato dall'idea di 
risolvere definitivamente l'enigma, 
preferi dimenticarsene). 

Il mistero dei cerchi nel grano, 
dunque, si risolse "ufficialmente" 
come uno scherzo astuto ed elabo- 
rato, oggi continuato, nonostante 
la confessione dei vecchietti e la 
morte di uno dei due, da un grup- 
po di anonimi "land artists; artisti 
di strada, i "circlemakers" (i cosid- 
detti "creatori di cerchi autori an- 
che di un omonimo sito Internet 


all'interno del quale si spiega come 
creare i cerchi con assi e corde) che 
utilizzerebbero le spighe come tele 
per insolite forme darte. 

Ebbene, che sia possibile falsifi- 
care i "crops; è accettabile, ma 
che tutti i casi siano falsi non è 
credibile: il fenomeno risulta, di- 
fatti, essere molto più esteso ed 
antico di quanto rivendichino gli 
“artisti falsari’ visto che i detective 
del mistero inglesi hanno scovato 
una tavoletta settecentesca che 
riproduce la formazione naturale 
di un “crop” durante l'invocazio- 
ne di un sacerdote druido, come 
pure una stampa del 1678 che 
mostra lo stesso fenomeno. Solo 
che, in quell'occasione, la colpa 
della formazione dei "crops" fu 
imputata ad un dispettoso “diavo- 
lo mietitore” 


Colpa di E.T. 
Negli ultimi anni il fenomeno si 
è poi diffuso a macchia dolio in 
tutto il mondo, Italia compresa. 
È ancora plausibile pensare an- 
cora a gruppi di burloni, in grado 
di operare di notte, al buio, senza 
mai farsi scoprire (nemmeno dai 
cani da guardia che gli agricoltori, 
infastiditi dal via vai nei campi, li- 
berano tra le messi)? 

La studiosa americana Marjo- 
rie Tomkins si reca ogni anno 
in Gran Bretagna per studiare il 
fenomeno. 


«Una notte io e mio marito, che 
è fisico, stavamo monitorando 
un campo dove era apparso un 
disegno raffigurante un sistema 
solare», ha avuto modo di rac- 
contare Marjorie. «La formazione 
era, però, incompleta. Ad un certo 
momento mio marito, che sta- 
va sorvegliando proprio il punto 
dove il disegno era mancante, si 
è girato per prendere un cappello 
e, quando si è voltato nuovamen- 
te verso il crop, ha scoperto che, 
come d'incanto, la formazione era 
stata completata. Nel campo non 
vedemmo né UFO né burloni: era 
come se una forza invisibile avesse 
terminato la figura. Un'altra notte 
mio marito rimase come calami- 
tato al suolo da quella stessa forza. 
Si era steso a riposare ma, quan- 
do aveva cercato di rialzarsi, non 
vi era riuscito per diversi minuti. 
Era come se qualcosa lo tenesse 
aggrappato al suolo. 
«Non sappiamo spiegare questi 
fenomeni», ha continuato a rac- 
contare la Tomkins, «che però 
sappiamo essere capitati anche ad 
altre persone. Da parte mia, pen- 
so che questi disegni rappresenti- 
no in realtà una forma di alfabeto 
celeste, alieno. In America lavoro 
con gli indiani Sioux del Dakota, 
per la salvaguardia della cultu- 
ra pellerossa. Ho avuto modo 
di mostrare ad alcuni sciamani 
le foto dei crop circles. Con mio 
grande stupore non si sono affat- 
to meravigliati ma, anzi, mi hanno 
detto di conoscere quei 
| caratteri, che fanno parte 
della loro scrittura sacra. 
Sono stati in grado di 
interpretari, in quanto 
simboli  cosmogonici, 
che ricordano la discesa 
degli Dei sulla terra». 
Ма se е cosi, che cosa 
mai vorranno dirci gli 
alieni? 
Alfredo Lissoni 


| "crops" 
rappresentano 


figure geometriche, 
stellari, simboliche. 


TROVATA NEL TIBET MILLENARIO UNA RETE DI GALLERIE CHE CONT 


tibetani. | 
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» || detective dell'impossibile 
А DETTA DI ALCUNI, LOBSANG RAMPA SAREBBE UNO DEI COMPONENTI DELLA 


LOBSANG E 
RAMPA 


IL *Terzo Occhio" (a fianco) sarebbe una seconda vista che 
permetterebbe di percepire dimensioni sovrannaturali. Nella 
realtà, ё una ferita prodotta al centro della fronte. Sopra, 

le copertine dei libri in cui Rampa descrive il ritrovamento 
dell’UFO. Pur avendo sempre celato la propria nazionalità, 
nella copertina del libro “The Rampa Story”, il monaco si fece 
ritrarre con le sue reali fattezze occidentali. Sopra a destra, il 
libro in cui Rampa descrisse, primo al mondo, il rito segreto 
dell’apertura del Terzo Occhio. 


ta di quella del suo maestro. Il gio- 
vane monaco raccontò di carrelli 


elevatori grazie ai quali si poteva. 


raggiungere il soffitto, di statue e 
di immagini scolpite nel metal- 
lo, di una scrittura ideografica 
incisa sul pavimento di pietra e 
di una scatola di metallo opaco 
in cui scorreva la registrazione 
della vita degli antichi. 


- La fine di tutto 

In un “globo ardente”, simile ad 
una macchina per ologrammi, 
i sette monaci poterono assi- 
stere alla proiezione di un film 
tridimensionale. 

«Vedemmo il mondo di tan- 
to tempo fa», scrisse Rampa. 
«Dove adesso се il mare, allo- 
ra c'erano le montagne e strane 
creature percorrevano la terra. 
Strane macchine viaggiavano 
nell'aria o a pochi centimetri 
da terra, templi grandissimi 
ergevano le loro guglie verso 
il cielo. Gli animali e gli uomi- 


ni comunicavano telepatica- 
mente, ma non vi era felicità, 
perché i preti ed i politicanti 
insegnavano che era compi- 
to divino uccidere il nemico. 
Vedemmo grandi guerre e 
gli scienziati che costruivano 
armi sempre più mortali. Una 
sequela di immagini ci mostrò 
un gruppo di uomini che co- 
struivano ciò che chiamavano 
una capsula del tempo (ciò che 
noi chiamiamo “caverna degli 
antichi”), nella quale imma- 
gazzinare per le generazioni 
future dei modelli funzionanti 
delle loro macchine e un do- 
cumento completo della loro 
cultura. Vedemmo oceani con 
grandi città galleggianti, ponti 
e velivoli. Poi un lampo nel cie- 
lo e l’intera città si trasformò in 
gas incandescente. Sulle rovi- 
ne era sospesa una nube rossa 
che aveva la forma di un fungo 
alto migliaia di metri...». 

Spaventati da quelle immagini 


terrificanti, il gruppo decise 
che l'umanità non era pronta 
per sapere e, soprattutto, per 
possedere una simile tecnolo- 
gia. E così, di comune accordo, 
i monaci decisero di murare 
ed occultare l'ingresso della 
caverna. ' 


.«I comunisti sono ora пе! Ti- 


bet», spiegò Rampa nel suo 
libro, «d è meglio tacere la 
posizione della caverna, per- 
ché il possesso degli oggetti 
che custodisce darebbe loro 
la possibilità di conquistare il 
mondo... ». 


Un ufo preistorico 
Ma di stanze il giovane Ram- 
pa ebbe modo, nel tempo, 
di visitarne altre. In un altro 
volume, “Il saggio del Tibet”, 
raccontò di quando, assieme 
al suo maestro, poté visitare 
una nuova caverna, nascosta 
sul cocuzzolo di una monta- 
gna fuori Lhasa, la capitale del 
Tibet, vicino ad un eremo. In 
quell'occasione, i due avrebbe- 
ro potuto addirittura ispezio- 
nare i resti di un'antica astro- 
nave precipitata. 

«Eravamo in una grotta buia; 
le tenebre densissime non era- 


no interrotte in nessun punto 
dal minimo barlume di luce», 
scrisse Rampa nel libro. «Sem- 
brava un buio sonoro, in quan- 
to ci sembrava di udire una 
fitta serie di rumori sordi, da 
cui però fui distolto dall'appa- 
rire di una luce simile a quella 
dell'aurora. Sopra di noi, su 
un lato dell'ambiente chiuso, 
apparve una sfera lucente, fat- 
ta di metallo incandescente. 
Illuminò tutta la sala, che si 
riveló essere immensa. Il mio 
maestro disse che quel posto 
meraviglioso era stato creato 
tanti anni fa; una volta era il 
quartier generale di una raz- 
za in grado di compiere viaggi 
spaziali. "Dopo milioni di anni 
tutto questo funziona ancora, 
ё intatto. Alcuni di noi monaci 
erano noti come i “Guardiani 
del Tempio Interno” Ebbene, è 
questo il Tempio Interno” mi 
disse Dondup». 

In una galleria, il maestro e il 
discepolo avrebbero osservato 
un velivolo «composto da due 
piatti messi l'uno sopra l’altro, 
fatto di una superficie vetro- 
sa di un grigio smorto». I due 
avrebbero visto, nientemeno, 
che un UFO preistorico, ab- 
bandonato da millenni! 


|: scena che andiamo а de- 
crivere si svolse in Tibet, 
nellinaccessibile monastero ti- 
betano di Chakpori e, a narrarla, 
fu Lobsang Rampa, nel libro "La 
caverna degli antichi" (edito in 
Italia da Ubaldini nel 1976). 

Due i protagonisti: lo stesso Ram- 
pa, all'epoca giovane novizio da 
poco sottoposto al segretissimo 
rito dell'apertura del "terzo oc- 
chio" (una trapanazione cranica 
che permetterebbe di vedere pa- 
ranormalmente realtà, altrimenti 
invisibili ai tradizionali cinque 
sensi) ed il suo maestro, l'anziano 
lama Mingyar ‘Dondup. Е pro- 
prio Mingyar il primo a prendere 
la parola, per descrivere gli ecce- 
zionali eventi di cui fu testimone 
nell'adolescenza. 

«Ero un lama molto giovane», 
prese a raccontare Mingyar a 
Lobsang, «ed assieme al mio 
maestro e con altri tre lama sta- 
vamo esplorando alcune catene 
montuose tra le più remote del 
Tibet. Qualche settimana prima 
si era sentito un forte scoppio 
seguito da una frana. Lo scopo 
della nostra uscita era scoprirne 
la causa... ». 

Esplorando le vette circostanti, 
il monaco aveva improvvisa- 
mente individuato una profon- 
da crepa; osservando meglio, 
aveva scoperto che essa immet- 
teva in una caverna, apparente- 
mente lavorata. 

«Penetrai nella crepa pieno di 
paura e dopo cinque metri mi 
trovai ad un angolo brusco», 
prosegui Mingyar. «Se non fossi 
stato paralizzato dalla paura avrei 
gridato per la sorpresa. Cera una 
dolce luce argentea che non ave- 
vo mai visto prima. La caverna in 
cui mi trovavo era spaziosa, con 
un tetto che non riuscivo a scor- 
gere. Assomigliava ad un'ampia 
sala che si stendeva a perdita 
d'occhio, come se la montagna 
fosse stata vuota internamente. 
La luce era dappertutto, veniva 
giù dall’alto da un certo numero 
di globi che sembravano sospe- 
si nel buio. Il posto era pieno di 
apparecchi e meccanismi stra- 
ni. Alcuni erano coperti da un 


vetro trasparente... ». 

Mingyar chiamò immediata- 
mente i suoi confratelli; superato 
il primo momento di stupore i 
cinque monaci cominciarono ad 
ispezionare l'immensa sala, attra- 
versando porte che si aprivano 
automaticamente ed osservando 
«macchine antichissime che scric- 
chiolavano ed entravano in azione 
dopo uneternità di riposo». 


Ma il bello doveva ancora venire. 
In quella che sembrava essere una 
sorta di “camera del tempo; vale 
a dire un museo la cui tecnologia 
era stata lasciata ad imperitura 
memoria, i cinque monaci no- 
tarono un ordigno simile ad un 
moderno televisore; toccandolo, 
il congegno si azionò ed iniziò a 
trasmettere immagini. Si trattava 


RREBBE QUANTO RESTA DELLA LEGGENDARIA CIVILTÀ 


degli ultimi istanti della civiltà 
perduta degli “Antichi”. 

«Questo è ciò che vedemmo e 
sentimmo», precisò Mingyar al 
suo allibito discepolo, che non 
aveva mai sentito parlare del- 
la mitica Atlantide. «Migliaia e 
migliaia di anni fa esisteva una 
civiltà molto elevata. Gli uomini 
potevano volare nel cielo e co- 
struivano apparecchi che impri- 
mevano il pensiero nella mente 
delle altre persone. Avevano la 
bomba atomica e, alla fine, ne fe- 
cero scoppiare una che distrusse 
quasi tutto il mondo. Dei conti- 
nenti sprofondarono sotto le ac- 
que ed altri emersero. Il mondo 
fu decimato e così, adesso, tutte 
le religioni parlano di un diluvio 
universale... ». 

Mingyar asseri che esistevano ca- 
verne simili in Egitto, in Siberia e 
nell America Meridionale, non a 
caso in quelle zone dove sorsero 


DI ATLANTIDE 


civiltà di costruttori di piramidi. 
«Queste camere segrete furono 
nascoste dalle antiche popolazio- 
ni affinché il loro contenuto fosse 
scoperto da una generazione più 
tarda, quando il momento fosse 
stato maturo», sostenne il Mae- 
stro. 

L'incredibile rivelazione non era 
stata casuale. Il Maestro aveva 
vuotato il sacco, con il suo disce- 
polo, di proposito. 

«Due settimane dopo quella in- 
credibile conversazione», scrisse, 
infatti, Lobsang Rampa, «il mo- 
nastero di Chakpori organizzò 
una nuova spedizione, compo- 
sta da sette monaci, compreso il 
sottoscritto e Mingyar. Il nostro 
gruppo attraversò la- valle del 
Kashya Linga e, dopo tre giorni di 
cammino, arrivammo alla grotta 
degli Antichi». 

La descrizione che ne fece Rampa 
fu assai più dettagliata ed accura- 


Sotto, divinità tibetane incise su ciottoli. Forse alcuni di questi dèi furono gli ultimi atlantidei, 
poi divinizzati nel ricordo dei moderni abitatori del Tibet. Nell’altra foto, un momento di 
preghiera in un tempio buddista e, in basso, il monastero di Lhasa oggi. Nel 1938 vi sostò 
una spedizione nazista, tra i cui obiettivi, ci fu la ricerca di un UFO atlantideo. 


A fianco, un giovane monaco in meditazione. 
Ancora non ё stato sottoposto alla segretissima 
cerimonia dell'apertura del "terzo occhio", 
descritta per la prima volta da Lobsang Rampa. 
Sotto, un raduno di monaci tibetani. Da quando 
il Tibet é stato invaso dai maoisti, molti 
religiosi sono fuggiti all'estero. 


A sinistra, le 
montagne di 
Chakpori, dove 
Mingyar Dondup 
scopri la prima 
*caverna degli 
Antichi". A 
fianco, un antico 
dipinto tibetano, 
che mostra 

una divinità 
sfrecciare in cielo 
a bordo di un 
globo volante. 
Si tratta della 
raffigurazione di 
un antico UFO? 
In basso a 
sinistra, Il 

vero volto di 
Lobsang Rampa. 
Le foto sono 
state scattate 

da detective 
americani e 
francesi. 

Nelle altre foto, 
fotogrammi del 
filmato Rai che 
ha documentato 
la spedizione dei 
nazisti in Tibet, 
nel 1938. 


Inutile dire che, quando le me- 
morie di Rampa furono pub- 
blicate in Occidente, decine di 
detective del mistero si misero 
sulle sue tracce. Con sorpresa, 
simbatterono non in un tibetano, 
ma in un anziano signore inglese 
di nome Cyril Oskin. Lo accusaro- 
no di essere un mistificatore. Ma 
le descrizioni di "Oskin-Rampa; 
soprattutto quelle che riguardava- 
no riti segretissimi, come la trapa- 
nazione del cranio, erano troppo 
dettagliate ed accurate per essere 
frutto della sua fantasia. Nessun 
altro, infatti, prima di lui, ne aveva 
scritto. Quindi, non poteva averle 
copiate. Ai suoi detrattori, Oskin 
forni una spiegazione strampalata: 
il suo corpo era stato posseduto 
dallo spirito del monaco tibetano, 
morente. Ma in molti sospettano 
che la verità fosse un'altra. Un ро 
come nel film “Sette anni in Tibet” 
vi sono prove che, nel 1938, Adolf 
Hitler spedì segretamente in Tibet 
un gruppo di scienziati e studiosi 
nazisti, con il compito di effettuare 
ricerche militari e occulte nel lon- 
tano Paese orientale. 
A. tale proposito, recentemente, 
una puntata de “La grande storia; 
trasmessa da RaiTre, ha presen- 
tato rare ed eccezionali immagi- 
ni di un filmato dell'Istituto Luce 
che documentò proprio le fasi di 
quell'incredibile missione. Oskin 
avrebbe fatto parte di quella spe- 
dizione ma, sedotto dai misteri 
dell'Oriente millenario, si sarebbe 
convertito e lì sarebbe stato inizia- 
to. I conti, a questo punto, torne- 
rebbero. Ventenne nel 1938, era 
sessantenne quando, nel 1978, i 
suoi libri furono pubblicati in tutto 
il mondo. Ma restano alcuni inter- 
rogativi. Hitler, che già negli anni 
Trenta sapeva dei dischi volanti, 
шуо in Tibet quella spedizione 
anche per cercare ГОРО degli An- 
tichi”? E allora, forse più per paura 
dei nazisti, che non dei comuni- 
sti, Rampa e Dondup decisero di 
occultare ogni traccia di quella 
caverna? 

Alfredo Lissoni 


54 > detective dell'impossibile 
MISTERIOSE SFERE DI LUCE INFESTEREBBERO | LITORALI DELLA 


perché la costa adriatica е al centro 
adi continui avvistamenti UFO? 
Gliladdetti ai lavori non sanno 
spiegarselo e per gli scettici, che 
attribuiscono i fenomeni a bolle di 
gasjscaturite dal sottosuolo, c'è un 
Mvideolchejmostra l'intelligenza di 
поеме teriose manifestazioni 


CHE RAPPRESENTA IL PIU FAMOSO CASO DI "ABDUCTION" NEL NOSTRO PAESE 


Rosanna), sino a che la padrona 
dellalbergo, indispettita, si fece 
forza e decise di andare a control- 
lare di persona. 


Esaminata da E.T. 


E qui accadde l'incredibile. Come 
Rossana mise piede in ufficio, 
il comportamento delle sfere di 
luce cambió di colpo, intelligen- 
temente! 

«Quando sono entrata in ufficio, 
il fascio mi ha centrato e ho visto 
una sfera рій luminosa delle altre 
come scandagliarmi il petto, con 
un tremolio», ha continuato a 
raccontarmi la proprietaria del- 
l'albergo. «Sembrava mi stesse 
esaminando. Non posso negarlo, 
mi sono spaventata; avevo uno 
straccio in mano e, con una rea- 
zione istintiva, l'ho agitato e il 
raggio si è subito scomposto in 
due. L'ho visto bene: ogni fascio 
era composto da tanti globi di 
luce. Poi le sfere si sono ridotte, 
come esplodendo e quella più lu- 
cente, ancora ferma all'altezza del 
mio petto, si ё alzata in alto, diri- 
gendosi verso il tetto della casa. 
Le luci, a quel punto, si sono poi 
spente, una da una, in maniera 
graduale... >. 

La vicenda sembrava finita li. An- 
cora sconvolta, Rossana si mise in 
contatto con Pierangelo Castelli- 
no, un ufologo milanese, il quale 
le chiese di poter controllare la 
registrazione a circuito chiuso. E 
così, con grande sorpresa, Rossa- 
na accorse che поп solo l'intera 
sequenza era stata filmata, ma 
che il fenomeno era iniziato già 
molto prima, perun totale di qua- 
si otto ore! Solo quando la donna 
aveva messo piede in ufficio, l'in- 
telligenza che azionava il fascio di 
luce, forse soddisfatta, smise di 
effettuare la sua esplorazione. 

À quel punto, contattato da Ca- 
stellino, е entrato in scena l'auto- 
re di questa rubrica che, escluso 
il possibile, ha infine sottoposto 
alla testimone il questionario tipi- 
co dei rapimenti UFO o "abduc- 
tions; come vengono definiti in 
termini tecnici. 

Nella casistica dei cosiddetti "ab- 
ductions" é difatti ricorrente la 


presenza di sfere di luce che sem- 
brano passare ai raggi X i possibili 
rapiti. E accaduto ad esempio, 
molti anni or sono, alla madre di 
Valerio Lonzi, il рїй celebre rapito 
nostrano, uno scout ligure che, 
sotto ipnosi, ricordó in seguito di 
essere stato portato a bordo di un 
disco volante. Qualcosa di strano 
era accaduto anche a sua madre. 
Peró, la donna, ancora ragazza 
all’epoca, aveva avvistato una luce 
nel cielo; dall'UFO era scaturito 
un fascio sfavillante che le aveva 
illuminato i piedi e che poi, grada- 
tamente, era risalito via via sino al 
suo grembo, ove si era fermato di 
colpo. In seguito, la donna aveva 
scoperto di essere rimasta incinta 
Il caso di Rossana, invece, non ha 


Gli UFO 
terrebbero 
costantemente 
sotto controllo 
il litorale 
romagnolo. 


avuto risvolti così drammatici. 
Un'altra ipotesi che è stata avan- 
zata, essendo stato impossibile 
trovare una spiegazione conven- 
zionale, è stata quella delle cosid- 
dette “balls of lights" ossia le “sfere 
di luce” di cui abbiamo trattato già 
in un precedente numero di “De- 
tective” Con il termine “sfere di 
luce” gli studiosi inglesi dei cerchi 
nel grano indicano gli enigmatici 


Fuso volante 
immortalato 
nel settembre 
del 1966 
sulle acque 
antistanti 

il Gargano, 

in Puglia. 

Lo stesso 
oggetto 

è stato 
ripetutamente 
avvistato 
nella zona 
riminese nel 


1978. 


Un triangolo volante come quello 
segnalato da uno scienziato del 
CNR a S. Giuliano a Mare. 


oggetti che, in molte occasioni, 
sono stati visti vorticare sulle spi- 
ghe dei terreni agricoli e che, in 
non pochi casi, riescono a forma- 
re dal nulla i misteriosi disegni tra 
le messi. Dal comportamento si- 
mile a quello di una sonda teleco- 
mandata, i globi parrebbero esse- 
re azionati a distanza con lo scopo 
specifico di condurre esami. 

Quale che sia, comunque, Гіп- 


tento e la natura di queste "balls; 
finalmente presenti ora anche 
in un video italiano, come non 
sottolineare il fatto che proprio 
quella parte del Mare Adriatico 
che va da Rimini a Riccione sia da 
vent'anni al centro di continui e 
ripetuti fenomeni di avvistamen- 
to di luci eteree рій o meno а bas- 
sa quota? 

Alfredo Lissoni 


ROMAGNA, “MONITORANDO” DIVERSI LUOGHI Е ALCUNE PERSONE 


M: chi Гра detto che gli UFO 
si vedono solo d'estate, 
quando cioè la gente è maggior- 
mente portata ad alzare gli occhi 
al cielo, mentre si gode le meritate 
ferie? Infatti, da molti anni la co- 
sta adriatica che dalla Romagna 
scende sino alle Marche è con- 
tinuamente teatro di apparizioni 
strane, sia d'estate che d'inverno. 
Sfere di pochi centimetri (le stes- 
se segnalate sopra i cerchi nel 
grano, da qualche anno compar- 
si prepotentemente anche nelle 
campagne marchigiane), fusi in- 
fuocati visti innalzarsi dal mare 
(ai quali un fotografo di Bellaria, 
nel 1978, scattò ben due interi 
rullini, su indicazione dei carabi- 
nieri), persino oggetti metallici a 
forma di cuore, in quello che non 
a caso è considerato il litorale 
dell'amore, ricorrono ripetuta- 
mente nei dossier dei detective 
del mistero locali, come pure nei 
verbali che dal 1978, quando il fe- 
nomeno sembrò essere improv- 
visamente esploso, i carabinieri e 
la Capitaneria:di Porto compila- 
no regolarmente. 

Gli increduli pensano a bolle di 
metano che affiorerebbero dal 
sottosuolo ma, se scorriamo le 
centinaia di segnalazioni raccolte 
dal Centro Ufologico Nazionale 
(e presentate su Internet sul sito 
www.cun-italia.net), troviamo 
non pochi indizi che spingono a 
pensare che si tratti di un feno- 
meno intelligente. 

Come nel caso del “disco azzur- 
ro con cupola” che si sollevò dal 
mare di Bellaria la sera dell'8 di- 
cembre 1986 о come i “tre globi 
luminosi che si immergevano 
nel mare” dinnanzi a non pochi, 
esterrefatti testimoni, nel tardo 
pomeriggio del 22 febbraio 1987 
a Riccione. Cè il “globo lumino- 
so” atterrato il 19 agosto 1988 a 
S. Sofia, tanto che al suolo lasciò 
una traccia di erba bruciata per 
sette metri. E il “triangolo volan- 
te” avvistato, il 1° febbraio 1999 
alle 19.30 a S. Giuliano a Mare da 
un analista bolognese del CNR, 
che ha voluto rimanere anoni- 
mo. L'elenco potrebbe prosegui- 
re a lungo, ma fermiamoci qua. 


Limitiamoci a ricordare che, l'ul- 
tima volta che gli UFO erano stati 
filmati, dando quindi bella prova 
di sé, era l'estate del 1998. Quella 
sera, a Rimini, un bagnante riusci 
ad immortalare, con la sua video- 
camera, una strana luce arancio. 
Ma il caso che abbiamo recente- 
mente investigato, l'ultimo della 
serie, é indubbiamente quello piü 
stupefacente. 


Erano le undici di una sera qual- 
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siasi d'inizio ottobre 2005 а М- 
serbella, in provincia di Rimini. 
La signora che ha vissuto l’incre- 
dibile incontro ravvicinato, e che 
chiameremo convenzionalmen- 
te Rossana, dato che ha richiesto 
l'anonimato, non pensava certo 
agli extraterrestri, quando vide 
su un monitor a circuito chiuso 
quegli strani globi penetrati in 
casa sua. Ma andiamo con or- 
dine. Rossana gestisce uno dei 
tanti alberghi della cittadina sulla 
costa riminese, frequentatissimi 


t'anni la riviera 
romagnola è visitata 
da globi luminosi, 
sigari volanti e piatti 
allici simili a 

questa ricostruzione. 


d'estate e. rigorosamente chiu- 
si d'inverno. La sua abitazione è 
collegata all ufficio (dove si sono 
verificati gli eventi di cui andiamo 
a raccontare) da un sistema di te- 
lecamere all’infrarosso a circuito 
chiuso, installate per scoraggiare 
i malintenzionati. 

«Quella sera, una come tante, mi 
sono accorta che sul monitor del- 
le telecamere poste sullentrata е 
sul retro dell'ufficio si vedeva una 
strana luce», mi ha raccontato la 
signora Rossana. «Ho pensato 


» 


Rossana е stata forse esaminata 


da un extraterrestre? 


ad uno scherzo, a dei ragazzi che 
con una torcia elettrica stessero 
giocando, proiettando il raggio da 
fuori. Sul video, infatti, si vedeva 
nettamente un fascio luminoso, 
composto da tante sfere sospese 
in aria, che entravano dalla fine- 
stra e che illuminavano lo stanzo- 
ne con diversi gradi di intensità. 


La possibilità di 
riprendere i globi 

di luce con una 
telecamera a 
circuito chiuso era 
stata anticipata dal 
film “K-Pax” che, 
non a caso, tratta di 
un presunto alieno 
in visita sulla Terra. 


«Confesso che, dopo un po; ho 
cominciato a spaventarmi. Quel- 
lo scherzo, decisamente stupido, 
stava durando un ро troppo. А 
quel punto, ho chiamato una mia 
lavorante slava e le ho chiesto di 
andare a controllare e, se fosse 
stato il caso, di scacciare quei mo- 
nelli. Nel frattempo, ho guardato 


fuori, in direzione del chiarore, 
ma non ho visto nessuno. Non 
сега alcun burlone con la torcia 
elettrica. Allora ho iniziato a se- 
guire tutta la scena sul monitor. 
Ho visto la mia ragazza entrare in 
ufficio ed essere colpita dal fascio 
di luce. Sul momento non è acca- 
duto nulla. La ragazza, pensando 
allora ad un riflesso proveniente 
da fuori, si è affrettata a coprire 
con la tenda la porta a vetro da 
cui entrava il faro, ma in quel mo- 
mento è accaduto qualcosa d'in- 


credibile. Non solo il fenomeno 
non è cessato ma, anzi, è aumen- 
tato. Le sfere hanno cominciato 
come a vibrare; alcune hanno 
preso ad oscillare, diventando più 
luminose, uscendo dal raggio per 
poi compiere delle brevi evoluzio- 
ni e ricongiungersi infine al fascio 
stesso. La luce proveniva dalla di- 


UN ESPERIENZA SIMILE 1 STATA VISSUTA DALLA MADRE DI VALERIO LONZI 


rezione opposta alla videocamera 
d'ingresso, e quindi potevo veder- 
la nitidamente sul monitor. 

«Ho continuato ad osservare 
ed ho visto che la mia lavoran- 
te, costernata, non riuscendosi 
a spiegare lo strano fenomeno, 
decideva infine di chiudere tutte 
le imposte. Fuori non si vedeva 
assolutamente nessuno, né cera- 
no cause che potessero produrre 
quell'insolita manifestazione. Se si 
fosse trattato di qualcosa di con- 
venzionale, con le finestre chiuse 


Ricostruzione di 
un rapimento UFO. 
Altre persone, 
come nel caso 
dell'albergatrice 

di Rimini, hanno 
vissuto esperienze 
meno traumatiche 
di questa. 


e la luce accesa non avremmo 
dovuto vedere рій nulla, ma al 
contrario il fascio era diventato 
ancora piü intenso... ». 

Che cosa stava mai succeden- 
do? Il fenomeno andò avanti per 
unora (nel frattempo la ragazza 
era tornata in casa e poteva os- 
servarlo dal monitor, assieme con 
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| detective dell'impossibile tag 
s L'ALTO MEDIOEVO, NATO CON LE INVASIONI BARBARICHE, VIDE UN SUSSEGUIRSI 


E Econ 
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S racconta che nel 312 l'Im- 
peratore romano Ітрего 
Costantino, appena prima 
della battaglia di Ponte Mil- 
vio contro Massenzio, avvistò 
nel cielo della Gallia (l'attuale 
Francia) una croce di luce con 
la scritta "Con questo segno 
уіпсегаї" Laugurio sarebbe 
stato profetico e l’imperatore, 
prontamente convertitosi al 
Cristianesimo, avrebbe sbara- 
4 Пако il nemico e sarebbe stato 
visti dai capi bai barbari che si пат ^ ~ \ а» “Come Aristo" 

, Wi. З н a Roma. Ció che potrebbe es- 
1 Europa. An'miolti si spaventarono, MEME D sere stato un evento ufologi. 
: за ED | co (di UFO in formazione a 


e vi fu anche chi pensó bene di convertirsi croce me dono stati visti mali, 


JI PRESENZE INSOLITE NEL CIELO. E LA CHIESA ANNOTÒ FEDELMENTE OGNI COSA 


persino negli ultimi anni), fu 
interpretato, romanzato ed 
abilmente propagandato come 
una sorta d'investitura divina. 
Ma limpero romano aveva 
ormai vita breve, visto che le 
invasioni barbariche avreb- 
bero per sempre cancellato 
i fasti della Roma imperiale, 
aprendo la strada al Medioevo 
(476-1492). 


Costantino non fu l'unico so- 
vrano a convertirsi grazie agli 
UFO. Anche un altro re avreb- 
be trovato la fede grazie ad un 
avvistamento. 

„Ега il 789 e il duca longobar- 
do Rachis stava cavalcando 
nei pressi del Monte Amiata, 
Siena, quando d'un tratto un 
globo di luce scese dal cielo e si 
fermó sulla cima di un grosso 
abete, dividendosi in tre sfere 
luminose e pulsanti. Terroriz- 
zato dalla visione e convinto 
di avere visto nientemeno che 
la S.S. Trinità,, Rachis decise 
di abdicare e di vestire il saio. 
Sul luogo dell'avvistamento fu 
costruita addirittura un'abba- 
zia, che diede al paese l'attuale 
nome, Abbadia S. Salvatore. 
Nella chiesa i pellegrini pos- 
sono ancor oggi osservare un 


quadro commemorativo, la cui 
didascalia riporta: "Sopra un 
abete il Re de l'Alto Regno con 
Trina face in un doppier si mo- 
stra ad un re pio. Son questi il 
luogo e '1legno* 

Ma gli amanuensi dell'Alto 
Medioevo (ossia sino all'an- 
no Mille) hanno conservato 
per noi memoria di molti altri 
eventi insoliti. Costoro furono 
soprattutto monaci cronisti, 
antenati dei moderni stori- 
ci e giornalisti, al seguito dei 
sovrani barbari che, poco alla 
volta, stavano sostituendo- 
si all'aristocrazia della Roma 
dei Cesari. Da questi antichi 
scribi apprendiamo che il 13 
ottobre 753, a 14 miglia sul- 
la via Cassia, presso Vetralla, 
«fu vista una palla di fuoco 
cadere a nord in territorio 
longobardo», proprio mentre 
i longobardi stavano attaccan- 
do Roma. Qualcosa del gene- 
re era già successo nel 452, 
quando le truppe del feroce 
capo barbaro Attila si stavano 
dirigendo verso l'Urbe. La re- 
pentina apparizione di due ar- 
migeri nel cielo, poi interpre- 
tati come “S. Pietro e S. Paolo” 
bloccò le armate e convinse il 
temibile saccheggiatore ad un 
immediato dietro-front. 


A sinistra, una 
raffigurazione del re 
franco Carlo Magno. 

Il sovrano, diretto 

ad Acquisgrana 
nell’810, cadde da 
cavallo, dopo aver 
visto in cielo un globo 
luminosissimo. 


Eventi analoghi sono spesso 
descritti anche nelle cronache 
ecclesiastiche (e chissà che 
cosa ne pensava il Vaticano). 
Il vescovo Gregorio di Tours, 
autore della “Storia dei Fran- 
chi” scrisse di «globi straordi- 
nariamente luminosi» che sor- 
volarono il territorio francese 
nel 583; mentre negli “Annales 
laurissenses” si scrisse che nel 
776 due scudi volanti guidaro- 
no i Sassoni contro la cavalle- 
ria di Carlo Magno a Sigiburg; 
calati dal cielo, li aiutarono a 
vincere la battaglia, mettendo 
in fuga i Franchi, terrorizzati 
nel vederli planare al di sopra 
di una cappella. 

Lo stesso Carlo Magno, a sua 
volta, avvistò un UFO nell’810, 
mentre era diretto ad Aqui- 
sgrana, in Germania. Lo rac- 
contò il suo biografo Eginardo, 
che riportò di come il re avesse 
visto «repentinamente scen- 
dere dal cielo un globo dalla 
luce ingente» che si dirigeva 
«da destra a sinistra correndo 
per l'aria serena». L'improvvi- 
sa apparizione «fece impenna- 
re il cavallo del monarca, che 
cadde a terra ferendosi grave- 
mente»! 

Un'altra cronaca, dello stesso 
periodo, riporta di “sfere mi- 
steriose” osservate dai soldati 
di Pipino I°, durante una spe- 
dizione militare in Spagna. A 
proposito di un'aspra batta- 
glia combattuta пеШ827, la 
“Vita di Ludovico il Pio” rife- 
rì: «In verità, quel disastro fu 
preceduto da terribili appari- 
zioni di cose nell'aria. Duran- 
te la notte, esse erano talvolta 
fievoli chiarori, talvolta fuochi 
splendenti e rossi come il san- 
gue». 

Nelle "Cronache anglosassoni" 
si legge di «potentissime luci 
che apparvero nell’anno 795 
sulla Northumbria, spaventan- 
do gli abitanti». «Erano luci», 
commentò il cronista, «quali 
nessuno ha mai visto, simili a 
lampi; e si videro anche draghi 
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rossi volare nell'aria». Il feno- 
meno si ripeté anche l'anno 
seguente, come lo testimonió 
il monaco benedettino Roger 
di Wendover: «Nell'anno 796 
piccoli globi volanti attorno al 
sole furono visti in diverse re- 
gioni dell'Inghilterra». 

Ma le testimonianze piü in- 
triganti arrivano dall'Irlanda 
dove, secondo il libro "Spec- 
chio del Re" (un manoscritto 
d'epoca medievale), nel 956, 
sopra la chiesa di S. Kinarus 
nel borgo di Cloera e per un 
tempo sufficientemente lungo 
da consentire un'osservazione 
dettagliata, una "nave del dia- 
volo" stazionò in cielo; da essa 
sarebbe sceso un essere an- 
tropomorfo, dedito a "strane 
manovre”, che a stento sarebbe 
riuscito a sottrarsi alla troppo 
invadente curiosità degli ir- 
landesi, tornando a bordo del 
vascello a rotta di collo, per 
fuggir via. 


» Misteri 


IL MONACO BENEDETTINO BEDA E PASSATO ALLA STORIA PER ESSERE STAT 


Il monaco 
etective 

Lo storico Beda 
(672-735), monaco 
benedettino di Wear- 
mouth, fu un vero e 
proprio detective del 
mistero. Nella sua 
"Storia degli inglesi" 
scrisse che una notte 
del 664, mentre al- 
cune religiose stava- 
no pregando nel cimitero del 
convento di Barking, presso il 
Tamigi, «una gran luce discese 
dal cielo, le circondó, poi giró 
attorno al monastero», prima 
di perdersi nella profondità 
del cielo. La luce era cosi forte 
che «avrebbe fatto impallidire 
il sole a mezzogiorno». Il mat- 
tino seguente, alcuni giovani 
fedeli dichiararono che i raggi 
erano penetrati con luminosità 
accecante attraverso le fessure 
delle porte e delle finestre. Inu- 
tile dire che da quel momento 
le monache si chiusero in cella 
e non vollero piü uscire. 

Beda ha conservato per noi al- 
tri episodi: «Verso l'anno 600 
d.C. Pietro, abate del monaste- 
ro di S. Agostino presso Can- 
terbury, fu mandato in Gallia 
come legato ed annegó presso 
Ambleteuse. Ogni notte una 
luce dal cielo apparve sulla 
sua tomba, finché la gente del 
luogo giudicó che esso dovesse 
essere stato un uomo di Dio, 
dissotterró il suo cadavere e lo 
seppelli nella chiesa di S. Ma- 
ria a Boulogne». Ed ancora: 
«Nell'anno del Signore 634 il 
corpo di Osvaldo, re di Nor- 
tumbria, ucciso in battaglia, 
fu lasciato su un carro davanti 
al monastero di Bardney, nel 
Lincolnshire. Per tutta la not- 
te si vide una colonna di luce 
che partendo dal cocchio rag- 
giungeva il cielo, cosi da essere 
chiaramente visibile da quasi 
tutte le località della provincia 
di Lindsay». E poi: «Nel 630 d. 
C., due presbiteri inglesi furo- 
no uccisi dai pagani in Sasso- 
nia, i loro corpi furono gettati 


CRONISTI 
FEDELI. Gli 
storici del 
Medioevo 

^ furono fedeli 
- cronisti 

di quanto 
accadde non 
* solo sulla 
terra, ma 
anche in 
cielo. 


nel Reno. Un grandissimo rag- 
gio di luce che raggiungeva il 
cielo ogni notte li segui, men- 
tre essi galleggiavano sul fiu- 
me. Pipino, duca dei Franchi, 
fece seppellire i loro corpi con 
molto onore nella chiesa di 
San Cuniberto». Questi e mol- 
ti altri casi sono stati raccolti 
per i posteri da Beda, che mai 
avrebbe immaginato, peró, di 
diventare il primo detective 
ufologo della storia. 

Alfredo Lissoni 
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Не. 1 Gli UFO furono 
ripetutamente avvistati sia 
dagli antichi greci, sia dai 
romani, prima della calata 
dei barbari in Italia. 


Fig. 2 UFO bizantini: si 
notino le strane nuvole 
*pilotate" da santi e beati, 
al di sopra della Madonna 
morente. L'affresco, del XIII 
secolo, si trova nella Chiesa 
di S. Clemente a Ocrida, in 
Grecia. 


Fig. 3 Una "fortezza volante" comparsa 
Sopra Borgo S. Sepolcro nel giorno 
dell'Annunciàzione; la visione ispirò al 
pittore Sassetta da Cortona il quadro “Га 
carità di S. Francesco", di cui vediamo il 
dettaglio ufologico. 


Fig. 4 UFO anche nella letteratura 
medievale ebraica. Alcuni rabbini e 
cittadini osservano una “cometa” con la 
faccia. L'illustrazione à presente nel testo 
| “Parabola antica" del rabbino Jitzhaq Ibn 
Abi Sahulah, del 1483. 


Не. 5 


La misteriosa 
croce volante scorta 
5 dall'imperatore 
4 Costantino, alla vigilia 
della battaglia di Ponte 
з Milvio. E se fosse stata 
= ип UFO? 


II globo di luce che 
sorvola una nave, viene 
reinterpretato come la 
benevolenza di un santo. 


Fig. 6 


Gli amanuensi 
e scribi medievali 
hanno raccolto per 
noi innumerevoli 
cronache di 
apparizioni 
extraterrestri. 


Misteriosi “lumi” 
sopra il borgo 
medievale di 
Sanseverino. 


Gli antichi barbari 
sostenevano di scorgere 

nel cielo “travi infuocate”, 
talvolta in grado di produrre 
boati talmente violenti da far 
crollare le case. 
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UN DETECTIVE 
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DEL MISTERO 


L'apparizione 
di misteriose figure 
nel cielo, in pieno 
Medioevo, terrorizzò 
gli abitanti di Adria. 


Gli antichi romani 
definivano “scudi” 
("clipei") i dischi volanti 
che sfrecciavano nel 
cielo e “travi infuocate” 
(trabes ignitae) i velivoli 
fusiformi. 


Misteriosi 
“angeli in astronave” 
in un affresco 
slavo del 1335, nel 
monastero di Visoki 
Degani, Kosovo. 
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L'avvistamento UFO 

(con relativo incidente) di 
Carlo Magno е raccontato nella 
biografia di Eginardo. 


PATROLOGIAK LATINAE TOMUS. 91 
CONTINENS В. CAROLI MAGNI CAPITELARIA ET PRIVILEGIA. 
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Un satellite con 
quattro antenne in una 
moneta romana dell'epoca 
di Pertinace, 193 d.C. 
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Scientists Tell How We May Signal Mars With Ligh 


PIT Dr. Hewitt add Other Authorities, Doubtful of 


Radio's Power to Transmit Interstellar Mes- 
sages, Pin Faith to Flashing Greeting That 
the Martians Might See—Many New 
Marvels Predicted in Next Decade 


By ROBERT С. SKERRETT. 

“ pcm Yes; but hardly prob- 
able.” Such ia tbe way Poter 

Cooper Hewitt, the eminent physicist, мита 

op the mach dismissed topie of wirelom 7 

миний бая Зах 3 "> | 267 | gers ‘ - - 1 =) М МОРЕ МОМ РМ MIN жом м/м я. 

"Don't misunderstand me," he conti ШЕРҒЕІГЕІІ х - g > "M 
ord, "T am sceptical only во far as it С 


«а 
mneerns the Martian origin of the signals аз с> 


^ SPCRQY curred the most remarkable magnetic storm 


Signor Martoni kas recently intercepted 
То me the chances are many times greater 
ibat they bad a terrestrial scuree, and this 
іміз doen not rob the topie af a cause for 
sonderment, 

We are at the threshold of amazing 
things, and the petentiality of signals des- 
patehed at will anrora intcrvlellar ерөсө is 
by so means the mod startling of these 
lo the next five or ten years we shall be 
dong things that now seem inconceivable 
м the average person. Nesenee and inven 
ton are co-ordinating; 22111727 
«а етой knowledge, diversified efforts, 
ind powers of imagination that will make 
miracles veritable commonplace, And if 
we wish, we aball be able te span the дар 
tween this world and planeta millions of 
мім away by means of impulses, гой 
tons, which shall utilizo as а eonduetor the 
тэ which and in whieh the 
тэлэн 
«het 

“Personally 1 do not think wirelew waves 
vould best serve to carry our greetings to 
ther planeta. I am satisfied that it would 
le far easier to accomplish this throug! 
ghi, the rays of whieh now give us visible 
~oowloumens of the existence of other 
өтініші bodies. Put apart from this prom 
ne of the future, let us see what it is that 
в gung on right here upon this globe of 
urs whieh may be directly or indirvetly re 


Мо I nre 


minutes, Ше earth's magnetic movement, 
or intensity of magnetization, жаз al- 
tend by about onetwentieth to one 
thirtieth part. The earth's magnetio eon- 
ition was below par for fully three months 
thereafter, This severe Morm was socom- 
panied by а brilliant display of polar 
lights" 

Have we thus already managed mintan- 
tionally io let Mars bear from us? Or was 
that upsetting of the earth's magnetization 
too puny to send ite ethereal reactions 
across the aniversal gap? 

There are recognized authorities in «lee 
trieity who are satisfied that we are insu- 
lated by what ін known as the “Heaviside 
layer," a conducting blanket of тот вед, 
roninod gates which lies upon the upper 
limite of саг atmosphere something like 
fifty miles abowe the surface of the earth 
The theory ef the “Heaviside layer is that 
И would absorb any wireless impalses prop- 
agnted from another planet and thun pro- 
vent their reaching our reeetving apparatus 
Similarly it № angood thet wara of radio 
frequencies emanating from өв would not 
he able to pierce this тееп and travel 
thenee to another world 

De Forest Is Sceptical. 

Leo De Forest, one of the exponents of 
wireless, is satisfied that the “Heaviside 
layer” does exist, nnd therefore that Signor 


Marconi has not been "hearing from Mara" 
As he puta it: 

“АЛ of this diseussion in favor of Martian 
communication by radio is simply bosh 
The signals which hare puzzled см dis 


— 
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гроба а; for the unexplained action of 
ignor Mareoni's receiving apparatus 


U.Boat Detector Developed. OR LEE Oe FOREST 

During our participation іп the world war 
^ n member of the Naval Consulting Board affairs, more or less periodically, may in- 
gavo a good deal of time to experiments duce simultaneously otherwise anesplain- 
having ю do with the development of an hie signals at remotely separsted wireless 
"кгга! submarine detector. Without com stationa ў 

wong the present mubjeet matter, it will be At Ма laboratory bere in New York Dr. 
wengh if І explain that the recording Hewitt's exquisitely sensitive receiving ap 
netrument traced upon smoke coated dises paratus picks up sounds emanating from 
f paper rigzag or waving lines indienting all porte of кеген within Manhattan's 
the degree and variations of reecived imm- Байда. For instanee, he can identify the 
pubes. At times, and at poriods of ap- "note" of the distant «егіс motor of а 
pruximately identical intervals, the needle hotel elevator; he can distinguish the la 
would (таео. аю exaggerated wave or ‘peak’ bored effeort of an electrically driven pump 
idieating an exeeptional electrical disturb- many Моейз away, and, still further off, the 
thee, Upon examining these гевогі sheets imeagured pulse of great synchronous gene 
recently I have been struck by the fact that ratory, which have for the moment got 
еу had an average period of thirty minutes out of stride with one another, aro audible 
rom peak to peak, in this resembling the Бу ronson of his wonderfully responsive 
weurrence of Signor Mareonis «goals at- instruments. As Dr. Hewitt explains: 
Ам to another world “The manifold noises of onr thousands of 

“Again, it has been brought to my alten- dynamos and eleetrie motors combine to 
Men that an ordinary compren needle here produce в certain oharneteristie ‘sote,’ and 


n New Yer 11 delleet degree or more 
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earth's electrical charge. How can we do 
this? Frankly, 1 don't profes to know, tinguished e е — 
but Mr. Nikola Tesla is satisfied that the Radio Seng ve I 
needful effect can be realized through the then time an — орма, «n с» 
medium of a suitable esillator patterned 70 comnecticn between their LEE 
after the type which Бе has already evolved, curredoe in Ма сам and the {net that ore 
In substance, be would rock the earth elec. № now approaching its Заров Чад, ia, Ия 
trically-not metwally. If this be practi. Shortest distance frum the ea 
enble then wo need not trouble much about If the Martians bave given hood at all 
the cuteome во far as communication 19 the likelibood of our existence and роњ 
летова inatellar space is concerned, p- the higher intelligence born of an older 
vided, of course, that the beings of the World--for Mars, being much smaller than 
other world are likewise able to send an. Our own globe, must have become fit for 
swerimg signals habitation long before the earth—why 
"As a matter of fart we don't know would they try to utilise wireles instead 
what may be the language of the denizens of light ач а medium of communieaton f 
of Mam; but if an exchange ef signals he Whntever may be their physical getup, it is 
possible we have plenty of people here en. "afe to say the Martians, if they now exist, 
dowed with the peculiar gift of deciphering are endowed with оправя of vision, and they 
eodem and йіп at the meaning of bave probably more completely mastered 
seemingly кесегіне jumble of letters and many of the sciences of whieh ов? grasp ° 
numbers Starting with a simple basis of only the grammar shool stage. With their 
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SIGNALLING MARS 


Continued from Seventh Page. 


its surfare The distant asiron 
amer Ша never be able to compre 
hend the whole of our earth's features in 
а birdseve glance, aš we nre able to do 
with those features on that hemisphere of 
Mars which happens to be turned toward 
us on а clear night." 
Favors the Light Idea. 

“Accordingly,” saya De Forest, “if the 
Martians are ne wie ая І think they should 
be they have already sent signals to planeta 
more favorably disposed 10 them than we 
are, and ten to one they have found light 
best fitted for thal purpose When they 
decide to have a ігу at us we shall prob- 
ably get notice of H br flashes despatched 
from that planet's dark side by way of an 
emphasizing background. And inasmuch 
as Mars із supposed to Бе our senior in 
the possession of animate life, it might be 
just as well for us as the celestial junior to 
wait until we are spoken Lo. 

“With gar present tremendeus problems 
of readjustment te absorb our time and 
treasure, we need not Peel under any obli- 
gaijon to cultivale Mars merely because 
Marconi is unable to identify the souree of 
some irpublesome 'stravs When we are 
justified in answering Mars, ог whatever 
other planet сайн to us, Ши cusiest nnd 
cheapest way ta bring this about will prot- 
ably be phrough the agency of powerini 
electric lyrhta—adopting the plin suggested 
ін Elmer А, Sperry. As is well Билт, 
the wonderful Sperry searchlight ін capable 
af реди пие а beam having the illuminai- 
ing intensity of | 250,004) MM) candle power. 

"Aceanlingz to Mr, Sperry he would form 
a group of 150 to 200 of his sarehlighis 
and direct their combined bemus in the di- 
rection of Мага. An aggregation of that 
sort would pussess the liminous equivalent 
of a star of the seventh magnitude soeh as 


regate ee аар Зө геу. 
^ Therefore the Martians had 


amming that 
classes of equal power, thay асай baie во 


trouble in catching that dot of light [rom a 


distance of 35,000,000 to 40,000,000 miles 
"б i]. һе па! из oui, із oper 


Apparently he does mot believe that the 
Marconi зарлаа originated beyond the lim- 
its ef onr own sphere. 

The fact thai the French Academy of 
Senes offers a reward of £20,000 for the 
сені plan by which іс make а sign io а 
heavenly body merely brings to light thai 
fwenty-nine years ago Mime. (Hageann 
made a bequesi of 100,540 franca io be 
ewarded as а prize to “the first person “На 
shall be ауссеза ай im rommumicating with 
mnotber world other than the planet Мага," 

It seems that the Aesdemy in 1581 Беш- 
Rated to accept the berjoest, bat finally did 
se, influenced be the provisa thet if the 
prize wae not einimed within succeeding 
perde of five years then the accumulated 
interest at бас! half decade should ро do 
ward lelping serious werk in astronomica! 
progress. 

Academy Accepts. 

Tüe Academy, im accepting the вм, de- 
clared that the intentions of the founder 
should be &rapuloeus: executed, and ther 
proceeded to quote Montaigne to this effect : 
“И із a меры presumption to бопе ай 
false all thet which may not appear likely 
Ко us. There is по greater madness in the 
world than to reduce everything to ihe 
measure of биг сараейу and compelen ce." 

Hetmembering how Nikola Tesla in 1804, 
cut in Colorado, picked up signals which he 
believed came from Mars—the zgmais vary- 
ing in intensity as Mars reached opposi- 
tmn amd then swept further away upon its 
arbei- the singularity of Me. Guznann's 
bequest beecmes saggestive 

Why did she eliminate Mars from the 

Tem planeta to be remehed Шай she 
“ну геяв da believe that that had al- 
ready been done and therefore eñastfitrited 
a жаттан! for effort elsewhere; or wis that 
patron of interstellar communication con- 
vineed that there were по Martians left to 
respond to such а са!!! 

One way аг another Mr. Tesla wna not 
rewarded, тіні certainly £20.000 would mot 
anke a kindred effort worth while now. 
A sum of that вай would be only a drn 
vn Ше harbet that would hare to be filled 


bo make ялигчлнын possible, 


тап шиш We are apotti Lo. 
"With nur present tremendous prublema 


т of readjustment to absorb our time and 


= чи = ME DE —_— 


treasure, we need not Ге! under any obli- 
gation to га уље Mars merely becnuse 


ef райыны а beam having the iluninai- 
ing inbenaity of 1 250,1) candle power. 

"According to Mr, Sperry he would form 
a group of 150 to 200 of his menrehlüghts 
and direct their combina] beaus in the di- 


pre чылатты mer түңілген о ти _""Г и “и Ail 
“И ва stupid presumption to condemn as 
False all that whieh may not appear likely 
to ux There ін no greater madness іп the 
world than to reduce everything to the 
tneasure of óur сараейу and competence." 

Remembering how Nikola Tesla in 189, 
eut in Colorado, picked up aumals whieh he 
lived eame from Mare—the signals vary. 
ing in intensity as Мага reached opposi- 
Lin aml then swept further away upon ita 
orbit-—the singularity of Mme Општина а 
Башен hones suggestive 

Why did she eliminate Мага from the 
jumble plants to be reached? Ша she 
Phy генш! po believe that that had аі. 
ready been done and therefore ehnatitated 
a Warrant for effort ајы аре, ar was that 
patron of interstellar communication eon- 
vinssi that there were no Martians left 10 


орел | 
way or another Мт. Tesla was not 


танатын], and certainly £20,000 would mot 
wake а kindral effort worth while now. 
A of that sort would be only a dew 


en the baeket that would have to be filled 
das плісе success possible. 


Ice a Popular Dainty | 
A MERICANS eat more ісе cream and | 


anes have us surpasew ав eater» of ice. 


Ове of their favorite dishes jn amall сайла | 


n eoim е зер баі 


p 


` 
ANCY а company of 
Martian laborers, 
imported from 
their distant planet 
to dig the Panama 
Canal. How the 
dirt would fly! 
Digging such 
a little ditch would 


be а. matter of 
merely a few 
weeks exercise, 


Each Martian, ac- 
cording to the most 
recent estimates of 
scientists, could 
toss over his shoul- 
ders two and a half 
and the supreme 
с is canal digging. 
giants of Mars are canal mak- 
ers th г stern necessity. It is not for pur. 
poses of commerce that they have lined and 
ribbed their dying planet h a vast sys- 
tem of waterways, Only through the most 
gigantic f canals conceivable are 
they able to keep life in their arid world 
and provide sustenance for themselves. 
Scientists now declar that the many 
lines « 1; on Mars represent ver- 
dure along a 
which the іп 


a saoveipul 


achievement of the ra 


onderful canal system, 
$ of che planet have 
s of irrig 


1 ом. 
с artificial waterways the 
melting snc and ice of the poles are car- 
fied to various parts of the planet, and so 
the Martians are able to таме crops 
în season and to for a time, the men- 


their 


dry decay of their world. 
the ot present-day 
т Flame 
. айу ар 
* t 1 
“ r а 
" earning of 
e planet made in 1 
ама, Ariz, by Professor 
T af tho Ат Academy of 
р . же believes that Mare ts 
й з т. It ta with 
: w the inhabllanta live that his invest 
є valve 
sumption that. Mars i» a very 


pie would 
did mot every year bring 


m the poles. 


tter Morse disagrees with 


with respect to the 


astronomers 
ns in Mars. 

ed that the atmosphere 
much so that when the 
ки to cause £ 
annot be conside 


n4 snow 


4 a storm, 


convinced that 


that it is а world 


greatest tight 


orded—tbe attempt of a 


oe after i 
exhausted. 
h (his is done is the perfect 


resources for ih 


war in whi 


1 ayatem. 


gs on the face of Mars whic 
a з were first d г 
by Yr Italia 
are 
во the 
portant 

The 
“almost without exception, ‘gevdotically straight 
pernaturaliy eo—end this is іп spite of their leadiag in 


om They invariably begia und 


Of the lines, the scientist 


t possibly be earthquake fissu: 
ў 


ble to sup- 
finita purpose 


to conduct water from those regions where water is 
found for the purpo f irrigation 
He admita that not been a believer in the 


Mea of canals on Mars when he began his study; 


be dexired to acquire all his information relating to 
the subject at first hand. 

Аз to the existence of water," be says, “one han 
ошу 10 consider the polar sncwesps. In the height of 
the «rn winter the snowcaps * more t 
2000 miles acrcas, covering 6 de latitud » 
brokenly, As the spring advances the »now begins to 
тей, disappearing rapidly ав summer comes on, its 


place being taken by dark patches of water 

Some time ago actual photographs of the Martis 
canals wore (shen at the Lowell Observatory by 
Lampland. ni» was a 
considering init t 


wonderful accompîishment. 
point of Mars » 
the earth, and even when the atmospho: 
permit а view of the г 
bulous light 
в distinct. 


d cer 


make it almost ит 


i has teen у 
ke а chart of the Martian « 
před аз practicnily correct 
when the atmosphere ja perfec Пу 
the canals are not yisible all the 
they appear a ar with = 


ше ЛЫС АДА жм 7 nd. Өсті и 


point but аж many na seve 
машина running thrush a common cen- 


Buch exceptional accuracy of form poin 
which directed the power that wrought t 


mind 


leaving the lines out ef the questim— 
the surface of Mars, as revealed by the telescope, соль 
sists of spaces of two different colors—some orange 
thers blue-green. 

A few years back the blue green «рас 
sidered seas, and were christened by various nam 
The orange parts, on the other hand, were presumed 


те practically known 
annual inundation 


t 
the orange spaces ате с 


while 


ords, Mars is ај 


Sabara: 
the spots where ihe canals interia 
Professor Pickering в po has apparently dis 


ређи the idem that they mre labes 
Profesror Lowell. who hes lo ated 18$ of 
» be of the opinion that the 


ring irrigated t 


the summer solstice: that 14 ә 


lows the melting of the polar cap. In consequence of 
beina 


the water then let loces, ke canals come into 


« 


water 8 
Дек. So long ав 
ете is no water 
Om Mars the 


What manner 
remarkable thing! 
rom tbe Inbabita 
According to the bes 
ree 
me asely more 
tals, even earth gi 
poll of gravity on 3 
A Martian со 


even much Jarger ti 


perüape, adds weigh: 


i» annual irrigation 

eceme. 

ч wach longer; in fae ну 
Коя Marr w days t 


un 
у 4 
i | 
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ULTIME DA MARTE 


Da L'Unità del 19-02-1926 


Ereyomente fenti 


Le ultime sul pianeta Marte 


PARIGI 1% 

I) New York Ноги! riceve да Русоща | Ёс 
(Arizona) m 

«l| prof Douglas direttore dell ossely 
torio «del! Università Ба fatta una di hin 
rizion da cul risulti ehe secondo f henne 
тес пи fotogrifle 
te deve essere molto simile alia nostri 
Totogr^flo sono state ottenute con Тайно 
di 148110 rese sonsibili at raggi infrarosat 
Invisibili ad ohio подо Te parti nere т) 
fevate gu Marte sono dnut a secetarione 
le fotografie segnalano pure delle шум 4d 
2 altezza di 4) km цей atmosfelı mnr 
21100 
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$5.00. : 
atside The Curious Markings on the Planet Mars, Which Is Now at Its Nearest Approach to the Елі 
] near | Mars |e not only a resplendent object in the southern sky these evenings, bat t: s Ди | сз 
U planet which change with the seasons. and are fancifully called seas вой canals, пг а а oe b pr Ата “ты уя 
views of the planet taken during а period extending over two months I 1 
[1 . ͤ ʒ—uL.:ͤ K— Бош — — — -ÑV 
— | - dius | 
gs | opposttion of Resplendent Satellite, 
Y. є in Nearest Approach to Sister 


Sphere, Provides Favorable 
Opportunities for Ob- 


servations. 

سے 
Reapiendent in the southeastern sky‏ 5 
ide.. these summer evenings, Mars makes а fine‏ 


мл» spectacle, and the astronomica] specialists 
=== | who are studying the planet nt the va- 
rious obeervatories expect to get some 
remarkable photographs of Ия curlously 


nice іп | marked surface. 
At present under the telescope Mars 
reveals most Interesting contrasta to the 


bath (not 
к one fn | Merve For the most part it owes fts 
ion. The | 16У tnt to the predominance of reddiah, 


ocher-tinted masses that cover five-eightha 


tempera 
„ hut on | 97 tte Sur tags and which are believed to 
іне under | de great жітейсһен of desert, not unlike 
inetdureg, | Чоте om the earth, both in size ава hue, 
partiatly | But in addition то these ocher areas there 


| 
1 ba in g | Те the white polar caps, supposedly ice 
er tilling manner. and blue, wreen ог dark areas fan- 
ТОНУ dubbed wear, which spot the surface 
site in Я in u curious manner and are connected by 
of whieh | the famous canals whieh run all over the 
inter win | ямтбасе une straight lines laid down by 
а the re. | man, and which, ike the so-called "seam," 
are believed to be evidence of vegetation 
on Mara, if not of the actual existence of 
water menses in these particuiar places. 


Favorable Conditions for Observers. 
Thie sear everything № favorable to the 
observers, жїйсє while Mars at Ив most 
distant рони at oppositions can be 00,09) кик 


то 


must de- 
There te, 
hath, in 
rigeratt 
roher: 
ан This 
*. and а 
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Curent 
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em 


mues ewag ауыз ыз, мами знае ss т w 
Зелин оки» mijer of the earth, and for sev- 
eral weeks will be the most resplendent 
object in the southern heavens, 

Although at present ahmost as near the 
earth as it can ever be, the position of 
Mars so far south of the equator le û great 
disadvantage to telescopic observation from 
northern latitudes. South of the equator, 
however, the planet will reach A high alti. 
tude in the sky, and Prof. Percival Тоже 
of the famous Flagstaff observatory in 
Arizona tas temporarily established a ee- 
leet май of trained observers In the Andes, 
where ideal conditions exist and where 
Murs wii] cross the meridian almost in the 
zenith. 

At Flogetaff Mr. Lowell has nifo made 
special preparations te study the planet 
during the оррежіпоп, and the я 
equipped western observalorics--particu- 
larly the Lick olmervatory ^n Mount Ham. 
iton «nd the new observatery om Mount 
Wilson well an certain foreign обе 
servatorien, will all be busy for the next 
few weeks studying the permanent physical 
markings on the planet, which are now 
believed to be evidence of the existence of 
sentient intelligent beings on at least one 
other body of the point eystem besides the 


earth 
Result of Observations. 

Bo far ви the Flawstaf! wo k goes, the 
director haw already reported on the ob- 
servations on Mars ва follows: 

“The opposition has been productive of. in- 

ledge “в со - 
ace Кои Segr detail Ма 
unseen. Thie while extend! our ас- 
quaintance with the planet, has com- 


the present moment, the aspect of the two 
le anite different... in tbis connection the 
m See the айб polar аг 
LI n 

sup Mulah Thin 


servation ta therefore confirmatory of what 
has Again and aguin been stated of the вође 
stance Compossg them. 


Кеч Canals Discovered. 
“The canals proper to this season of the 
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И We Could Signal to the Martians. 


Thuis is how M. Janot of Рети thinks we could and would do it 


From Mars the Martia 


easily mee the markings of the seas and continents on the earth If they possess telescopes an 


Kent light aream, such ав our Numinated cities or 
the countrymen of Jules Verne. Mars ty now but 38, 


trine. 


he photograph» of the planet, Mr. 
red fn the heat de Confirm 
ше very manner visual 


detalls ween on the same аге 
аа eei rn with а view to pub- 
€ EN expe diari to ihe Andes sent out У 
tiis observatory has already been В 

from, reporting most satisfactory success, 
The expedition, which ts In charge of Prof. 
беда took with М the eighteen-Inch masa 
öt the Amherm observatory, made Бу 
Clark: а three and one-half Inch, made by 
Petitdidier, and camera appuratus con- 


is carried out in shades of brown. If. 
however, a touch of color ls introduced 
upon it then the kerebief should show 
faint lines іп the same tones, For іп- 


e of that used here, to 


ting 

mew branch of tography. The resulte 

have А that could be wished. 
ve been recelved saying that both 

canals and cases have already boon pho- 


Гүлдей 
ographs wil go a long тау 
to settle the question of Hfe cn Mars, for 
no опе doubt" that if tha canals really 
exist they cannot be aseribed to any phys 


M wametricai аг» 
rangement compelling the bellef that they 


за artificial and the work of intelligent 


Why the »чррбага Martane should have 
made these tremendous canals ts only ap- 


by means of enormous seurchlig 
000 miles away from us, but to the 


practical Wear, some being us fine as в | the tol 


The most novel design shown in these 
models іе a white center with a border 


stance, natural linen made up with collar | in a delicate color fully two Inches deep. 
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